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JfflÉ ôrrt, i 5 agosto^ 
Una qaeallono grossa. 

La stampi» &eUa sua generalità, ò 
prinoipalmente oeoupatft dell' af&ra dinanzi alI'Ksrora sulla càuse della 

01 di'plnae ohe t limiti di questo 
d l a r i ^ o n contentano di rlportara 
tuttoHrerbale della seclutai 

Woeste, fra le proteste della sinistra 
0 del banco mìnlsìerlal», proolam3,TR 
ohe li goTflrno lia paura di spiegarsi 

Politica fuori di luogo 

] 
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deiramnoBto dei oanonì del dazio eon-
IB|R9, eh' è diventata la questione 
grossa dal giorno; e noi slamo 8(;d' 
d!BfàtI«sJinl di aver oontrlbuìto, nei 
limiti delle nostre forze, a tenerla ri-
dfista, e a rlchiamard su di ess» Tai* 
tensione del pubblico, spezialmente 
del pubblico dei contribuenti, oh' è 
poi la mxasa d«i cittadini, sul quali 
ai riversano le eonsaguenze della po« 
litioa Unnnzlarla più avventata, ohe 
nessun ministero, dliesiun piece del 
mondo, abbia mai osato fare. 

Belgio e Vaticano.: 
È noto ohe ormai le relazioni fca 

Ja Santa Seda ed il Belgio sono eom-
pletamente rotte. Quindi non abbia
mo neppure da questo lato aleun che 
di nuovo da registrare.: 

Péto ì giornali belgi oontengono 
ùiStuB relAsIoai dsir ultima seduta 
deì.Pariasaento di Brassalles, la quale 
riueoi moiìo ìnt«r«8flante. Avendo 11 
f^^l^^fi<9»U, deputato della destra, 
domandato d'Interpellare il governo 
sullf qusstiòue rsllglosa, 11 mìnisttro 
Frl^e^Orban hadiohìaratoche ii Va-
tluno si erî  condotto con jperiidla 
TfeMO il Belgio. 

Il stg. Nuthomb rilèTÒ con Tivaoi-
tà lo parole del ministro In nome.del 
propri «misi a colleghi oattaHoi, & la 
dlm^aipaé da qual momento diventò 
listi viva, tanto più «he il slg. dos
ate ed altri insistevano per lo sv'olgi-
menio Immediato, deli' Interpellanza 
fatta olrea la rcttura delle relazioni 
fra la Òuì-ls romana ed II Belgio, 
mentre la sinlatrit, d'accordo coi mi
nistero, Tibleva rimandarne là dlsous-
alone al giorno 30 corrente, ciò che 
la Camera fld di zpprovare. 

rottura. 
Frère-Orhan soggiungeva: Dov'è la 

paura, mentre noi domandiamo, non 
di sLfî oosre la dlsauisione, ma di tU 
mandarla al giorno 20 ? 

WoesU i II governo è accusato, & 
non si difende. {P,otesle,a sinitiro), 

FrèreOiban, ministro degli affari 
enterl : Il gorerno si ò per fattamente 
difeso con soddisfazione de* suoi amlol. 
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EleatosBi IngSoal, 

Le elezioni otmplementarl Ingltsì, 
che si Effettuano dopo r&Yvenimento 
del partito whig al governo, indicano 
una tendenza mpito marcata de! corpo 
elettorale a fare una piega in favore 
dei candidati cosserratorl. In questa 
tendenza vi à un sintomo, sul quale 
i ministri^ che sono atluitlmente al 
potere, devono rlllettere. Stabenlssi-
mo che queste manlfistaziòni Isolate 
dol corpo iBleilòral» non creano un 
pericolo immediato ttoito II punto di 
Tlfita del mantenimento del gabinetto 
Ubieralè al potere. 

Pei ò bastano per far prevedere eh» 
in breve tempo 1 conservatori potreb
bero riguadagnare il terreno pei dato, 
nel giorno per esempio in oni OUd-
stono subisse uno soaoeo serio, ala 
nella sua politica lttt«irna, sia nella 
ama poUtica estera. Frattanto là vlt-
toria elettorale riportata appena l'al
tro giorno a Llverpool dal conserva
tori è un nuovo memento da-aggiun-
gersi a quelli, che abbiamo segnalati. 
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M^ APPE3MDICK1 (1) 
del Giornale di Padova 

Alcuni giornali di questa mat
tina registraiio là rotìzià'ohe la 
nomina del colonnello Pelloux 
alla carica di Segretario Gene
rale al Ministero della guerra 
sembra ormai abbandonata, e 
elle 8Ì vorrebbe dare invòce qnel 
poato a qualche membro della 
Camera elettiva, come un pegno 
di ravvicinamenti parlamentari, 
chs si stanno archiiettandr, e 
che sì spera di condurre ad ef̂  
fetto prima del termine delle 
•vacanze. . ' 

Sa la notizia è vera oì fa 
molto d^spiactìre per un doppiò 
motivo. 

Prima di tntio per il motivo 
ohe il colonnello PellocÀ gode 

m .. . ^ • .- . " ^ • 

riputazione di militare dotto e 
assai versato nell'amministra-: 

I I 

zione deir eseroito, ònonsar^b^! 
be quindi copì facile sostituirlo^ 
in un posto di tanta importanza 
dove si richiede lunga pratica, 
e larghezza di vedute; -

C è poi r altro Èobtivo che 
ci dispiacerebbe «ssai veder là 
polìtica penetrare ancha nell'am-r 
ministraziotie della gneri*a,'oome 
sarebbe il caso se T uffizio dì 

I > ' " ' L -

Segretario Generale dovesse sei;-
vire Geme pegno di non sappiamo 
quali cocoiliazioni parlamailtàVi. 

L* esercito, peWhdo noi e se-
xjpndo;tutti;coloro, ch^ vogliono 
conservato, io spirito .prettamente 

naeionale della sua ìiititQzioae, 
dev* essere jaaàntonuió affatto 
estraneo ai partiti e ad ogni 

Mflteresso di>>partito; ed, è uno 
scostarsi da questa massima, 
che, malgrado isolati tentativi, è 
eempre prevalsa finora, quello 
di far servire una co»Valta oa-
rioa neir amministrazione mili
tare ad, altri scopi diversi da 
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quelli dèir iflteres«e militare. 
• Entrati una volta in quest*or*-
dine d'idée, un passo tira l ' a i -

i r 

sostoaerlSf e ieri stesso T Asso 
oìazioise Costituzionale Centrale 
di Roma deliberò dì appoggiarla. 

Sarebbe difflails sostenere, do
po il risultato dell* ultima cam-. 
pagna elettorale nel Collegio di 
Bari, che Toppoaizione di Destra 
non avesse potuto battere' un' 
altra via, e additare un altro 
oanditato con grande probabilità 
di farlo riuscire; ma 1'opposi
zione, accettando la candidatura 

I n 

del generale Milon, ha voluto 
tro, e forse non tutti coloro, qhó j appunto dimostrare l 'opporiu-
8i decidono a fare il primo, mi- L i t à e la necessità che la poli-
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Il reverendo Guglielmo Qarland era 
il parroco per icceiienza, in tutto il 
significato primitivo della parola, qua
le sì,conserva ancora in alcune re-

^ mote parrocchie inglesi, f̂ a cui la sua 
•|era una delle più picèine e recondite. 

Io non 80 se legalmente avesse do
luto esser chiamato rettore, vicario, 
curato perpetuo o beneficiato; so che 
nel suo paese non lo si denominava 

'altrimenti che «Il parroco,» per l'ap
punto come ,1" altra ed unica persona 
educata nei confini della parrocchia 
Teniva chiamata «Il Signore» Essisi 

IdivIdevanp fra loro il possesso delle 
pìterre - e dei cuori del popolo; ben-

ijliè l'una. divisione e l'altra fossero 
fatte in, po îiPRl notevolmente disu
guali.. Ma col suddetto signore - liic-
jardo Orux di Palazzo Oruxam - poco 
«a da fare questa istoria i ci, basti 
^rae n nome, e notare il fatto della 
sua residenfa n^lla parrocchia {per 
«ne soli mesi dell'anno, nella sta-
Rione delia caccia) e ciò per far ca
pire come la parrocchia dovesse es-
re fuô  di mano e quanto solitaria 

per un uomo colto ed educato. E pure, 
il reverendo Guglielmo Qariandse ne 
viveva là da oltre venti anni, ed ora, 
benché avesse varcato la settantina. 
continuava ad adempiere, da, fiolo,;e 
senza prenderai una settimana di va-
canzii, i-doveri di pastore verao: il 
suo pìccolo e semplice grogge-

Uu gregge semplice invero, giacché 
poche delle aue pocorelle si erano 
spinte, in tutta la loro vita, oltre il 
mercato della vicina città, distante 
dieci miglia. Esse vivev&no princi
palmente di agricoltura e di pesca, 
perchè, essendo lontani mezzo miglio 
dalla costa - la costa meridionale del-
l'Inghilterra - ad ora ad ora si sve
gliano tanto da procurarsi alcuna delle 
ricchezze del mar profondo, che ave
vano tanto vicino, e di mantenere un 
innocente e placido commercio pe
schereccio in IspBcie di aragoste. 

Nell'itìsìeme l'aspetto del luogo e 
dei suoi scarsi abitatiti era tale quale 
He fossero sòrti in qualche modo dalla 
terra e fossero rimasti là a vegetare 
come cavoli,' senza bisogno di affati
care p€r vivere, e senza modo n'è Vo
glia di cambiar vita. Questa almeno 
era la impressione ohe avrebbe pro
dotta, secondo ogni probabilità, sopra 
qualunque straniero che fosse giunto 
nel meschino villaggio di Immèridge, 
dopo aver traversato miglia e miglia 
di terreno ondulato, terminante dal 
lato delmaré, in quei precipizi Mi 
nuda roccia calcarea, che formano le 
tanto spesso cantate «bianche rocuie 
di Albione.» Solo per complimento 
Immèridge si. poteva chiamare vil
laggio, non essendo composto che di 

surano le conseguenze, a oni si 
può essere condotti facendo i 
suocessiyi. . „ 
, ;,.Noi quindi escrtiamo il mini
stero ad abbandonare in questa 
scelta ì orìterii politici, per non 
curarsi che dell* interesse , del 
servigio, ceroando altri mezzi, 
che non gli mancano, per le sue 
viijte parlamentari. . • 
" N o n se l'abbia a ma ié . i l c j t 
nistero se noi gU additiamo, in 
questo càio, id esempioi'la oon^ 
dtìttk.'den*oppò8ÌzÌoQe.'V_^ V ! 

, Il t?ol!egio. elettorale di Bai-i 
sfa per eleggere il suo deputato, 
avendo, come ai sa, l'onorevole 
Massari, optato per Spoleto. 
, 0 / bine. Che. oosa fa l'oppor 
zione nel Collegio di Bari? 
- Essendo stata posta la candidai^ 
tura del generale Milon, ipi-
nistro ilella guerra, ) ' opposizio
ne ha dich'arato unanime di 
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a „. „ ,,, , „ - "il pugno di capanne, Tina delle quali 
' circoscritta la vita in quel luogo innalzata alla dignità dì ufficio pò-

stale e bottega universale,, di una 
casa e della canonica, 
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.Î a chiesai che datava dai tempi 
delia coaciuiata Normanna^ era pic
colissima, ed il auò camposanto con
teneva sì poche tombe, che ognuna 
di esse era una cronaca particolare^ 
^d esaminandole ad una ad una, ter-
hava facile formarsi un'idea abba-
^tanza ehiara della storia del p̂ aeŝ  
fino dal secoli scorsi. Tutti i suoi ri
cordi di gioie 8 di dolori, nascite, 
matrimoni e morti, giacevano là in 
pace, sotto l'erba verde. 

Colà pure era il segreto del fatto -
che sembrava tanto strano a quanti 
devoti venivano per caso in quella 
chiesa o ad ogni visitatore estraneo 
al villaggio ed alla parrocchia - cioè 
di trovare in quel luogo un uomo 
quale il roverendo Guglielmo (Jarlaod 
e di sapere che, trovandocisi, avesse 
potuto, restarci, come aveva fatto, da 
venti lunghi anni. 

Proprio fra it cancello de.l giardino 
della canonica e h finestra della chie-
sa era una lapide, notevole solo per 
la semplicità e per la brevità deli' i-
scrizione : « Maria Garland » e tre 
date, tre epoche inemqrabili d* ogni 
esistenza : « nata, maritata, ,raorta ; ». 
fra la prim,».,0,1,̂  seconda corrovBUÓ 
quarant' anni ; fra la seconda .'o.li^ 
terza un anno solo. Al disòtto v' era 

I 

una seconda Iscrizióne, la, cui eipgo-
làrità non fermava sulle prime l'at
tenzione dei passeggleri ,* essendo che 
le lettere erano egualmente antiche 
e coperte di musco- Quella iscrizione 

tica resti al di fuori delle cose 
•i 

dell' esercito. 
i l gabinetti, nella scelta del 

Segretario G-énerflfe pel minis t 
ro della guerra, non ha ohe a 
fare altrettanto, e noi saremo i 
primi a dargliene la più sincera 
lode. 

D^ altronde: ohe l'esempio sa
lutare sarà seguito, oen© affida 
il carattere franco e férmo del 
generale Milon, il quale non I 
uomo da'flondividerè certe re
sponsabilità, che gli farebbero 
torto. 

IL SECOLO 
E IL DAZIO CONSIMÒ 

^ 
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date, e' dovevano esser riempiti da 

: il SecolOj giornale certo non 
sospetto di moderatume, come 
dicono nel loro nobilisaimo gergo 
i pubblicisti della progresaeria, 

m un articolo di ieri^ premesse 
le «olite frasi all' indiriiso ^ a n 
ziano dolla Dd3tr3, che d causa 
dj tutti i guai passati, presenti 
e fatui'i, giudica come BGguo il 
progettato aumento dei canoni 
del Dazio Consumo. 

Le parole del Secolo^ per il 
colore dèi giornale, sono àsflai 
significanti. 

Eccole:' 
«Nella qusslione che óra »! aaità 

su! dazfo consumo, il governo fa dich'a-i 
rare per meato dé'auci organi ocaciofi 
dia non vuole nò un'centesimo di più, 
nò Mh àmlQilùio di meno del osnona 
flisato dairoQ.MInsbetti per il quìn-
qufnaio 1875-1880: dunque da questo 
latti non c'ò ragione di gridargli la 
croce addosso: restii fissa la somma di 
69 milioni e 670 mila lire atabllita dal
l'on.Mìn^hsttiì ma -- e qui sta il punto 
tfero —• l'oa. Msgifani h\ voluto preoc
cuparsi di una ctrccstanza delicatissima, 
della ripartizione cioè della cifra toule 
ohe fi Intende ritrarre in tutto il re
gno p«I dazio cDQiumo, ed hs' dotnto 
'SD p^r giù ragionarla cosi: É un f&t;o 
innpgibila che tale qual* è'questa ri-
psrtiiioae tou può (uisittereiiVi aóno 
comuni a cui à m&t«r[almente, a&soluta" 
mente Impossibile il> sottoalare al paga-
manto del Cacone attuale, quale fu loro 
impoBto dairon. Min̂ tlietU: procediamo 
quindi ad Una 'pareqùazlono. Togliamo 
da una patte/aggiuDfìtmo dall'altra a 
flOiì, ssr,zt sliarare la cifra totale, cor
reggeremo lo ingìuBt's'a coroméàsB per 
lo pasisie. W- Altro è il dire^ altro il 
fare, e con tuUó il,:ri8p9lto dovuto al-
l'on. ministro delle finsris?,. a noi pare 
che il suo prrgsito manchi di una con-
d''zÌone essenzìalisiiima. quello di poter 
8S3ertaltuatos«nz!i suscitare nuovi guai. 
D'accordo pienamente con ini nulla ne* 
cessila di aiìfivìura il canoaeptr divtrsì 
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che e il signor Garland avrebbe ot-

) 

diceva: «E con lei il reverendo Go- 1 «he potesse dir it̂ ro tal cosa, e cosi 
gliolmo Garland, suo marlto.'^cne vissero fellel andandosi. £ sĵ poome 

una,mano acpnoâ emtaî "̂ - Quando?, tenuto uno dei benefìci dipendenti dal 
In quella tpmb,a, quasi dimenticata ' """'«»!'' -̂ ..n+tn^nnn ,-n t„'iflV,i;n\o «o. 

dalla generazione presente di Im
mèridge, ed aHa quaje,, di .tMo; la 
tanto qualche vecchio e qualche vecr' 
ederella volgeva un sospiro d'oeca-
Bione, se la vedeva sflor^o dal.lembo. 
della veste del parroco, mentre ci 
passavaidavantl' ogni domenica per 
recarsi dal suo cancello alla porta^di 
sagrestia ; in quella piccola tomba gia
ceva il segreto, ise tale potava dirsi, 
delia vita del signor. Ciarlanti, dalla 
virilità alla vecctiiezza. 
, figli si era innamorato di lei - dì 
«Lei» che per |[li,altri UjOn era se 
non un poverp pugno di cenerò; rjia 
che pfj;Jui era tuttora una donna 
vìva ed una moglie. Se ne era inpa-
morato non molto per tempo, perchè 
egli era uomo riservato e studioso ; 
ma poco dopo essere stato jaur^a^. 
Essi erano ambldue soli al mondò |-
orf̂ ini seijìja.^lcuu prossimo parente, 
Egli, l'ultimodii una famiglĵ  dì :̂ rQ-
vincia, era andato ^ aU'università di 
Oambri(ìgej " df̂ ve avey^ cominciato 
gli'stn^di dalle ip'fime olansi' é,^uada-
gn t̂fàósl là pròpria strada â' forza di 
lavoro, fino ai gradi più dnòrlflci. 

Ella non aveva più famiglia e si 
era. anch'essa aperta la via, guaqa-
gnandosi.cpn latente il pane, tenendo 
scuólàl |"u'ua ancore che Poteva be'-' 
nìssimo esser ctìlàniato « impruden
te, » dacché nò V uno, nò l'altra pds-; 
sedevano, per metter su casa, altro 

I che l'amore; ma-non v'era qessuno 

morì il..... in età di...., anni. » 
Gii spazi in bianco erano per le 

collegio, aspettarono in silenzio e pa* 
.sientemente.... quìndici anni. , 

Non V'ha, dubbio che questa pro
spettiva era triste., 

In verità che Io starsene seduti a-
• r 

Spettando di cacciare i piedi nelle 
scarpe di chi muore, è una dalle più 
dure prove per la pazienza e per la,' 
bontà umana ; ma, tanto e tanto, que
sti due pazientarono e non vissero 
infelici; cioè vìssero meno infelici che 
sé si fossero lasciati, per le conside
razioni prudenti, colle quali non a-
vrebbe mancato dì assediarli la be
nevolenza dei parenti e degli amici, 
sa non fossero stati, per loro fortuna, 
duo creature derelitte. In questa guisa 
poterono, se non altro, logorarsi la 
vita a modo loro, 
< Finalmente il benefizio di Imme-
ridge toécò,' per regolar rotazione, al 
competitore più anziano, e, quantun
que fosse poverissimo, e quello che 
veniva dopo fosse molto più ricco, 
GugUelmo Garland pensò bene di non 
lasciarselo sfuggire. Tanto egli quanto 
Maria ICeit furono contenti di afi'ron-
tare qualunque povertà, che non fosse 
assoluta miseria, anŝ ichò star più a 
iiingo separati. Si sposarono e siCcO' 
me le fortune, al pari delie sventure, 
raramente vengono sole, pochi giorni 
dppo il auo i^atrimonio Ella fece un' 
eredità che raddoppiò le loro entrate 
e rese inutile il .coraggio avvito di 
sfidare valorosamente le strettezze pe
cuniarie, sicché potevano ora sorri
derne contenti e quasi alteri per gli 
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o , anni a venire - per gli agiati e lieti 
erano ambldue giovani tanto da pò- le splendidi àiini a venire.... - che 
tere aspettare, e col tempo era certo f non vennero. Perchè, prima che fos-

1 

serò^ scorsi tredici mesi, là signora 
G^land fu tolta all'amplesso di suo 
marito e posta a dormire, fino al gipr-
no della risurrezione, sotto rierba 
verde, fra la chieda ecl. il cancello 
della canonica- Ella morij più che in 
pace - con riconoscenza, dicendo al 
marito che era stata ^ tanto e poi 
tanto felice » e gli lasciò una parte 
di ,Bè - non la bambina ' che aveva 
tanto desiderato - ma un bambinello 
che nessuno credeva potesse campare, 
e del quale per parecchi giorni eg'i 
appena si occupò. Pure il fanciullo 
visse, e il primo segno di sollecitu
dine î he. suo padre mostrasse verso 
di ini g qualunque altra cosa terrena, 
fti quando lo battezzò col nome di 
Mario Kelth G ârland per far vivere, 
come meglio si poteva, il nome della 
mamma. 

Da quell'ora, Guglielmo Garland si* 
rialzò come per miracolo dal colpo 
della sventura che Io aveva stordito, 
ed il grave uomo di studio, che téle 
era stato pochi mesi prima (perocché 
anche la breve vita coniugale, aveva' 
appena cominciato a scuòterò le lun
ghe abitudini della sua vita da sca
polo), trasformò sé stesso o si pose' 
a fare da babbo e da mammà al bain-
binollo. 
' Quando un uomo sulla cinquantina 
abbia avuto la benedizione (sia pure: 
stata una benedizione fatale) di amaro' 
lina donna per tutta la vita, e l'ab
bia sposata questa donna e sia vis
suto felice con lei un anno solo, vi 
è qualche probabilità clie non ri
prenda moglie. Il signor Garland non 
la riprese mai, 
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Com9tì̂ Ì, hon Cfèdlijffio'sìa pèsslfeilo ì'aùi 
mentarlo» nelie oircOBUnze in cui si 
trovano la finanza aomuaili, psr gli altri. 
Operando diversa m e n l ^ e r togliere 
delle ìnglusUaie se ne direaaftdelleOUOT*, 
«Mcndo evidente cha fi?a''p*e'?o I Co
muni, thi ora devodò JcUóstsra ad uii 
onere msggtore^vflriltìJio & trovarli nelle 
condizioni preclas dì qielli, per cai è 
attualmente invocata una;dimìnusfone 
del canone. E póìi è eg)3 cèrto cba 1& 
cifra, di cui devono compiÈliìvaaicDlo 
cjsere acilevali certi Ccmun!, ccrrî  
sponda esattamente a quella che si vor
rebbe far sopporisre agli altri? Ci £ìa 
ìocJio lì dubitarne Bcrlaracnta. Gli im
barilici creati al ministero dalla propo' 
sta Màglìani ce lo prcv;.no cìi'aremente. 

I municipi tutti ai rltìutsno ad accet
tare qmlàJEiSi Etimento, mcBtrsndo con 
dati incontrastabili come iì f̂ rlo sfirebbe 
il voler ccrrer-a ìncoiitro. dia ruìn»; e 
le giunte mucicipsll per non incorrere 
la slmile gravisiima reaponsi.b!!i(è, »ì 
dimettono o mlnscc'̂ no di f.-rlo; urli 
quindi Ira governo e comuni, crisi e 
puriurljinlbni fihs^mentre »u»citaao ran
cori tfd 68t:ì,l6ri>anó tìi ncn iiovs danno 
al già unguSliato ah:lan\sRlo dsila am
ministrazioni ccminalf. II.ministro cV̂  
noscevft bauissiffio h cauivo coiidiiicni 
in cui vsraî no i muràcipi dai ccniinui 
iateenU e reclami mosli dà! rispettivi 
sindaci,specÌAÌmsnte sull'eccessiva gra-
tezaa del c&nop"̂  gover:>gt:vo di dàzio 
consumo;" ami egli aveva, non è molto, 
promewo olie sa ne sartbbe occupato 
ed avrebbe provvedu'o. Dopo tenta 
belle parole, dopo ttnte'̂ priimèsré sì 
aveva adunque il diritto di, aspaUarsi 
bea altro dì questa famosa perequazione, 
ohe par giunta apposu per gettsra^^ 
loomp'glio nei biUncl comuaeli... 
- Avversi alda?ìo consimo, oòio o bal

zello i:he trae sa ove^ssJÌ m.abcsìediltt-
gaUtà,che peaagravtman t̂e s.ull'cais tenia 
del povera o non tocca quisl pun'o le 
ipfise dtìl ricco, noi avremmo voluto 
.chj opn. una .l>en Intesa, riforma tribur 
t8i;Ia, avesse ad tssere abolito, J/otte
ner ciò, allo Sisto st'uiìo, dello cose, e 
quando ella fin fin? in lì grave m^te-
riâ .non ai è fitto. Fur troppo che se
guirà, salve IcggeriSHime modsBcàzioni, 
il sistema dei precedenti gabinetti, c&-
riCMiipaircpmunl la patta più cdirss 
qml'a dimttcrì delio Stato,aggravan
doli dipesi, e disseccando !e fonti pre
cipue, delle lojro-rispr^, è.cosa al mo-

: n:aip, fBfisi;, s.r.'u?. M5 ;ilm*.!|o non ai 
proceda a misure illogich*; si provveda 
tosto, laddove, è dutp J| ftrlo.e com? 
lo richiado giustjifa a recsr sollievo al 
comunt: ma 11 vsnlsègìo recalo jglì 
uni non si converta, in, danno péri gli 
altri:.in una parala riconosci l'on.mi* 
nisuo della fìcsrz^ i'inopporiuìitèi del 

-tuD concetto, e nosj attenda â  pentifr 
«ene^qusndp.il moie non avrà p,ù ri
medio, t ' : 

•VUftfWiK T^IMgWl^liU:! 

msggloranzs, ed hanno mostralo ancora 
una volta al Governo e alla Sinistra., 
cha non itnputìemitnle al offsndè la dì-' 
glii(5 degli eleilori (è «I c?^ea dieoi 
«rifigcrno la lìbera volontà,; 

•—ta nosira Camera di Commerciô  
dice il suaccennato giornale, approvò 
sabato con- dclibtraKlOQQ nnanimo la 
quota di concorso atsî gn&ta dal go-̂  
verno alla nosira clltìs, par la cóàtrn-
Eione ("ella nuova fsrroVia suJcuraale 
del G;ovi, aumentandola di undecime, 
onde in tal modo ottenere la u'gensa 
della costruiiono. 

BOLOGNA, i l .— Domenica IScorr. 
0 non il 2^, come era stato detto, si 
terrà Roma presso il Ministero della fi-
n^tise uni riunione del Slndaof dille 
principali òWibi italiane per trattare la 
questione dal.dBZìo congumo. 

Fra ì Sindaci invitati vì è pure quello. 
di BjlogQii, e crddìemD cbe il comm. 
Tacconi non nuncheià di rec&rai alla 
capilste in queata circostanza. 

— Ieri veniva affisso ui manifecto 
municipale portante'là datadeli'S ago
sto con cui in base alla delibirjiiione 
prfsa dal Consiglio, comuMla nella sua 
seduta del ptimo maggio"p^ p. la Via 
Mercato di Meizo verrà da ora in poi 
chiamata Tia/ììMoIi ^ 

{ijasielti deWEmiila) 
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' I k liiMrej lanìijiddosl In tatto iB Staxbnl 
''^'Tntarmedii, a Padova alle ora 12.16.. 

Il prezzo del blgllaUo per qaasta gitSt 
OUra al bigl!«t(0 fìrroviarlo festivo; è 
di L. IBO —9 oon tìSM 1 paiieggiefl 
avranno diritto, oltraccbò al viaggio sul 
plroioafi, a nù bìgnd nel Oranti Std" 
bUimsnlo^ alt* ingresso nella sala, parco 
è teatro del Ooscfteffb/ove, d&l:e 11 a. 
«ila 2 p. av^ Inogo tma^3»in(ifdmu> 
nicale, vocale e islrameatale, diretta dal 
aiaeiiro Samprotì!, «al i 7 1[2 pom. il 
solito apettaeolo d'opan Don CAjMa, 
b dio, lì Birkchino di Pitriiji e fuochi ar-
tiflciftli. 

Tempo permettendo, dalle 2 allo Et p. 
iarà anche organizzata una gUa in maro 
al preEz> di !.. 2 per persona. 

I suddetti biglietti a L. 2 EÌO al Ten
dono presjo le Stazioni di Fidava, P.jnia 
di Brenta, DJIO, Mirano a Mastre. 

'] Padova, Ì9 agosto, 
à s Teiirl:.|»«n«faCloirS. -^ Nella 

mddeî Bi chiesetta del Baato Pellegrino 
— che, (ort#i; poche della: nogtre let
trici hanno yliitata — il^ulebrarono 

ranze allaf^ni^ria del 
m idlco atr^'^fusepps Zang^ni par cara 
di alcuni Emìel del defanto a col con
corso del ConsigUo d'AmministranIone 
doila Pia Cìisa d| |l;àovero Femminile, 
cui il Zingwini kri^A prestato, durante 
quarantanni, l'opera sua. 

La chiesetta àp. parata a bruno, se
vera ; e j t i stavano raccolti molti amici 
e coliegh' dall'esUnto. L'̂  mesta fu ce
lebrata da mons. Ghaberle, parroco del 
Carmina — un veciùio ottuagenario, 
venerando, che, nello acorao inverno, 
ebbe saWa la Tita da uia malattìa mors|L t«ggMl nel Corriere delh ma di 

L- - J ^ r ^ „ * - - ^ ^ ^ ' -
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FRANétA, 9.— I giornali pa:Tig!Ql non 
si occupano che del viaggio trionfalo 
del preiilenie G é-y, e narrano la ac-
ccgìienKe da lui avute. '. . 

A Charbourg.̂ gU intransigenti volê  
vano fhp rfmmiraglio Rbcurt non̂ fa 
CR3SQ pane dd corloggio, m% egli vi 
ers, pfrò gli fu fatta un'ac-Kgiìensi frod-
de, al btucbótto"offlcÌBlo non fu in
vitato. '•'-'•' •-'• ;'•'•'• 

All'arrivo dal treno presìdeiz'iflà si 
gritiò sempre viva Grery i viva Qam 
beltà. I concerti muiiciti aioaarono la 
mar'sìgliose. ' ^ - • • ' ' ',; 
; ^ 40. — Il risultato generale delle 
elezioni per ir rinnovamento p»rzial|i 
dei consìgli generali e la lostituiicne 
dei coDs'gUeri dtfupil. p dimissionari, 
fu .questo : 

Cótìsigl'erl da aosUinire: • -'i' 
; KàFubblicaci; 719 

Conservatori 7(13 

'̂v.T.tR'ò 1,432 •• o:'-t(;! 
Furono aìettì: !, ' ;, 

Rspulblicam 1017 
Consevfttori 415 '-'"'' 

i -^ 

^ H - f L ^ 
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_ ROMA,,U,.-7 h"^ cerimonia delia con-
•egoa della bandiera d6l|a signore ro-^ 
Éiane alia corazzata ĉ>m̂a> è stata'fii' 
&Tà >ér la'g'-órsaU dFdònìenica. 

'GÌI,liivitili'sMVecfento. ' \,. ' 
• tJRENZp:; 10,''^^''ifajfsnea Toscana 
e ìa Bsncà' R:maha| res^msprò il pfóp 
^àittì'del conte VitìiiéiJcitì ^èr la iortì 
fusione in uici grande istituto di credi'b 
àorcapilale^di GÒ milioni. :" '̂  
: toaiNQ, 1 1 . ^ Assicurasi chea. A. 

R, ii.Duca d'Aosta, di ritornò da Ve
nezia cC suoi figli, sr.dtà a (iassare il 
rìrnànenle doija stogione" estiva al cà-
stello^di S.upinigi. Alcuni lavori di ad
dobbo £i stanno' perciò facendo negli 
appartaménti col castello. 
' ' (Risorgimmlo) 

•ANCONA, 10. •- Sì siihittìra che fa-
tono arrestati in:Ancona gli lutorì di 
una grassEt'one' ccmpiuVa récèntementò 
iioMo Inàivìiìui provenienti da Sihì-
gaglia. 
• "CpRRpGiO, 10. — Nel prossimo gj-
tobre' a Correggio (Modena) sua ipatrm 
verrà Inaugurato il inpnumjnto al .ce
lebre pittore'Àntohio'Àlìé'gri. Il mbiiu-' 
mento è opera 'del Vela. ' ' 
'CATANIA, 0: '^ &Ì$\ ha ay^to luogo 

T/téle M 32 
I repubblicani guadagnarono |S97 aeggi. 

INGHIll'rERRÀ.i - X a ssiuta di.Glsd-
stone ha 'migliorBló 'notaVàlmèbte'f egli 
pol:à occupirii,presto é'imponacti af
fari, che -la'sua malattia aVeva'laaoiati 
in scipe.sr. --̂  <• .;.-

— Gi|.̂  R̂ ffdrì inglesi nell'Afgsmstan 
sembrano lu m'gUor via.' ".' ! 
••Ahmed Eybub'noh sepp? o notì'ha 
potuto proflllare doli' oHenuta vittoria, 
ad ora è" troppo tardi. 
;-'AHM"Rhliiarr'jrè^!ntanloavvicinsto 
a C beni ed. énirerà nella città appena 
l'avranno, 6vac|iiitii gi* inglesi. ' ^:^^ 

POTOMLLO',' 8 ̂ -̂  Il ^Krl̂ nĵ po 
pdncgKeae ni votato la legge presen
tata, dal ministro delle, 'finanze per la 
creaxiope d'una cassa di risparmio na
zionale che sótto il nome di Cassa eco' 
nemica porUghese dòtèià il" popolo pĉ "-
toghesa dî un sfirvlzio^di risparmio «7 
cond'o'iuUì i paifszìònameniiìctVo'Jotii 
negli Stati civili,̂  , . , / ^ . ; i 
..EySSIA. 6. — II eolos dics che se^ 

condQ VĤ iì organi della stampa; curo,-< 
péa, la ques'Jone d'O.lente sarà nuor 
ytmente rimessa in dubbio, o non si 
vede an9or?i„;un, ;accordo decisivo fra 
le pplepio per ricoyrjre, ai faUì contro 
tro la Porta, in ogni esso,laqiestione 
gricJt non sarà separata dalla questione 
mpniflgrina, e â anchii avesse luogo 
la diniostrazione marittima, lo confe-
ratu^erd^raranno parecchi mesi.; 

ALBANIA, 8. V- Leggiamo nella Neue 
Freie Presse: .i "- :- '.'-[cu s—-'--
ri delegati'della Uva riuniti a Prin-

zrend .stabilirono d'invitare'ra''>Porta a l'apertura'del ncslro Consiglio provia- "»"" j " , ^ - -,. ̂  
*-.̂ |̂ •"?" ?ty "rh , -T. .*^ .̂-.:- nominare un governatore'̂ o^ tutta l'Ai-
"'Venne rleìefó pr«sidente;Ìl,march we 

di CasaloUo, 
Furono nominati: segreterie Coniglio; 

depuiit |rovincìaii Gsiìiani, 6 Spjta-
if̂ rì, tutu moderati. 

!̂GENOVA, Ì0.;> Il Corriere MérmnHU 
dopò 'avei* rif svilii particolari della VQ-
twlonodi 'domanica, scrive:' ' ' ' 

L'esito ''di" "questa vottZiona non ha' 
bìsognQ di ,C95(i,menìo., Gli elettori del 
t«rztì Collegio di' Genova tìjnno rispo-
ato degnamente alla provocozìone della 

b a n l a , '" '' ---'''i .•'••;.••' 'f ••fH'i':!,'i ^ìjp • . - ÌÌ 'Ì 

r.^parecheDaIo;gno ila gi& stato i b ' 
bandónato dagli albanesi 0 ohe vi tongî  
ora guarDigióha un bsiU'aglitìn'e dì Nlzató 
t ò r o b i ; ' ^^•^•••' '•• -"-••• ^-'•"^i^''^'-' v i : ^ ..i-nìt 
'̂ — Da S cutari, 8, telegrafano all'ibend-

blatt: la questo'rnbmeMó"sOli& ^gìiiaté 
lé' notizie telegrafiche da Prinzrend se '̂ 
condtì̂ 'Te 'quali sarebbe aiiUaiO'-in arìV 
il chneólato' greco' dì fjuei luogo, liaP 

1 K lì 
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tale a merito dal dott. Zangarini 
K fu questa manifestazione dì sincera 

e meritata r|aono8cen'̂ . 
' Compiu'.o il rito reìlgiosoi il dott. Ale»-
aio — membro del Consiglio d'Àmmi-
^isthzioho — avendolo coìoaentito cor-
teséhiente Moni. Vescovo *-« kSiè della 
vita, delle opere e delle virtù del doti. 
Zangarini, e la sua parola fu semplice, 
ma della semplicità ch*à sola degna ed 
effieacQ a ricordare chi visse modestis
simo « pur" tanto berieflco. ' • 

iPef forza di Volontà ,— dopo aver 
corso ì mari durante cinque anni sur 
una nave da guwra —• il Zìngarini, 
studlà'ndo infaticabile, divenne medfco 
dlKlinto 41 desiderato, poiché la sua im
presa era qiella- degli uomini verlì. 
exsìsior t ."•..' 
, N3I tempo lunghissimo, che dorò me

dica della Gasa di Ricoverò Famminile, 
le sue cure intellIgenU, amorose, con
tinue, non ebljiro aliro compenso jche 
an ricambiò d'affetto senzi^^usle d̂ i 
parte della povera donne, ch%''tó̂ '(iÉ/aI 
Ricovero, cercavano'ud riparo àllèml-
8ìrìa. della esistenza —• e'tfatteslazione 

1 

della prof oda gratitudine del Consiglio 
d'Amminiitrazione detr Iitìtuto. 
; L'orazione del dou; Alessio^-^ io* ri-
pétìaÉiro —^^aaltamente degnadalsóg-
gsUo.̂  ••• ••• .• •.',. •• il:: acre :HÌ < 

El ora, rlsaleqdo^cplla mento al pas
sato,, clrieordiamo che una slmile faa-
zione si celebrava ogni anno nella thiesa 
dei S)rVIÌ% onorerai benefattori della 
XlBia, ^:^;tìpyero .•-,^na volta a|sai più' 
frequenti d'adesso;r?,.* chi f ne tre-
.vava mpdo!dF ecaitarra c r̂it̂  allruif. 
a luisldio d'una iit'tusiòne'così piroSt-
tevoio. ,• '•• '-•• '^ .̂T,%ri '•:• -• 
:È,|isiputo. come, ogg'md ai voglia 

riunire i dae riparti -r^masohiler* 
femminile •*.' io Uno sólo, quindi ab"-
biamo oissrvato con ctìmpiacetós 1 gr'aa-
dissii^a'còme la Chiesa del Beato Pel» 
legrìno vada trasformandoslin un vero 
Pantheon; ppi he s'è già csminciato a 
irasportarvi j busti e le lapidi, che rU 
cordano i behafattòh' del Ricovero, e 
sovra delle tavole di marmo, già se ne 
Incìdono i nomi, ad esempio dei po
deri. 
^Frìaì busti primeggia quMIo del conta 

Alessandro Pjpafava, dal eoi nom̂ e non 
pib ahdare'dlfg%»ta'lè fmdazidua della 
P i S ' c ^ s » . ^ ••• ;'"'i ^̂ '' • ': '•' '-

E qaandb il progetto della riunione 
dei ddè^ Îpahl sarà sdemblUto, «peria
mo tìhiii' sulla porta del R òoverò sì acOÌ-
{listano lo parole, cha vi stavano un di 
tabt6 òp;)o*tanaménle: Ĵ fl nóW hoàie. 
'''Vjrbgé^io' àVèhl'téiioiàléo, -^ 
Sotto il portico dello Stabilimento Pro-
SfìérìrMl da qiaicha glóVho'stì esposto 
uVndovo progetto di caia porgli ope
rai ideato a'norma dei desjdarl della 
|]tto commlisione, e gratu'tamente pre
sentato d ì̂ Valente ciipòmàs'trOB'̂ rtolo 
Barrasca datto, ForoMo. ' 
^ P.'ésio aldiiegno sta nna lettera della 
sotto comth:»ìóii8, la'quale mette In 
l̂ ce i meriti del progatto e della pe
rìzia, e porge all'autóre le dovute lodi 
ff^InferiZiathénti."''- ' '^ :'• ••-'" 

ÉdesIdeMle òhe quanti le àfi fn-
lèndpao di arctìitatVnra oiservino' qaei 
lav̂ dVó' 0 SB'IO tengano a msmótìa*'onde 
y^dijr0 iè altro architettò'-potrà farà 
cok'divaria 0 più oiìportùii,', *' X: 

Padtova-IJld^s -r- Fu pobbbeato il 
progrimna della gita di piacere f*a Pi-
dÒvÌ|;Mdo 0 vic^veria che avrà luogo, 
ĉ ome'fu già anguncjala, dòrnénica: 18 
co'rri fltreM'parÌÌk"rfà'Pàdova alle óre 

Staxwne mhrttitnia. Qdvl fpassoggierl 
t overanno 141 pî p̂ cjfî  4S'a Sòct^^ 
Ugmare,'éhe ll'pòndurrà èreUt̂ mente. 
9, Lido. .. , .; , 
• Àil^lOp,ripartirà ilpirpa^cafodaLid(̂  

^JlJreno ^pfic'ala dì ritorno m^Oyerà 
dalla"Wà ì̂oné MarUtima alte 11.1^ per 

Milano : 
, fNiiruUims ?ua seduta, Il Consiglio 

direttivo della Soaìetà italiana d̂  igiene 
ami#.Ì» bel dóV^^ dei suoi m'asibrr, il 
prefatto Bjisili, irEnatore Annonl, il de
putato Giuseppe Uu»i;il dott. Siodoor, 
U dott. B:ere, il prof. Felice» il coma, 
6. Sacchi, il depatato Pariooll ed il se
natore conte L. A. GslaU. 
' Il miniJlrj della pubblica ìa'.ruùon^ 
ha disposto cha tredici delie prlaelpali 
scuola normali dal R;gao abbiano II 
giornaledolla Società italiana d'igieaa.» 

S t rano dlvoralmento. — Ssrl-
vono da Cingoli &\VOrd:net • 

« AbbWmo notìzia drun fitto utca 
ttlcalmo^:: < 

Si tratterebìiB di un msiioo dagP i-
stlntl sanguinarli oha spieglieTebfte 
{[Uéiti IddévoU istinti aulh sua genia 
di sasa, una fantéssa e us nipote^ 
BottoponeniioU &ì uia specie di 'or-
tura, qualche opaa oomo 11 cavall&Uo. 
Si baacinay* di qu»tò da plili tempo 
m paes^ Mk aictml giorni fa gli strilli 
della sarva feaero aooorrera qasloiino, 
eh) potè vedere 11 dottore nella sue 
piene funzioni di tormsntatore. 

La a^ra, spiruai la città qttasta 
notizia ai fu oóme una dlmoatt̂ azlons 
avanti Is aaaa dM'radlvlVi) Torq'semsia, 
.091̂ . gtlda di : abbtssQl, ' 
I L" autorità Iiifurma. » . ^ 

niaal»le finanslBrlt). —Leggiamo 
nftl tioUeUiiio delle finanze^ frrÓbiB e 
induslrié: ̂ 'iv -̂ì -.••' '•'•••' •• \ 

«•la un»r^ci95tei*dunaaza,iÌjelCoa-j 
sigilo di regganza delU Bt noa liomanti: 
fu data oòriìiiiiiflaziQae di una pro
posta aéK eommendiitors Vlmorsatidi 
filano per Ili ooatUazIònedì un grande 
iitUato di eredita», che sorgerebbe con' 
nn <»|I.|fle di §0 milioni di liro, e 
dovreb^A QompenWare in Bsetcsiola 
Sunoa Nazionale Tjd^ana e la Stessa 
Bicoa Romana. 

Il Consiglio predetto, tennt) conto 
óome ad esso spatti dt trattare nnl-
oamshte gli iff»ri coaosrnentl li 
Biiî Oft KòmBUa net rmltl d^ ì̂t etatuti 
che la govarnaQO, ha ritenuto d* esiera 
ineompetente a disautora intorno 1.1̂ ^ 
P accennato progetto, eJ ha parclò 
dellbarato di noii'jfìótedo prenderò in 
flousiderazione. *>••''••'' ;.•'-'.'-": 

Xs ' cieslo. i - Eaiiite & Parigi una 
«ó»t6tà intltolatii, i'CtC.'KjJr-*: '̂  
~ L'altro giorno Ì^Cicaiieri hanno tsnut 0 
nn& Hianìonó, sotto la presidènza nieii-
tóMentftìho der^genfr^lo Pittlè, U 
qti^le, dicono i giornali f.^no^sl, noà 
è iBòItattib^oapo ddìla Cxsa militare 
del Pr^sldòntò della H<)pubbUa8t mii 
è^ànohe un letterato fino e gentile 

' Fa nominata urna còmnì.!seione per 
stabilire i confini delU regione, dove 
Oitiit̂ no la oiòale. ' 

Nòli' phe, sugli alberi dalla òòntrada, 
doVe ib tlamo, nalle ora più a&ldo dai 
giórno aiatìio consoUtl dal òanto di 
quagli animaletti, propOnlaiào alla 
Soolétà dai Otaaierl di Parigi un pra-
ihto pirohè tìàìiXtt V emigrazione. In 
altrd OontradA, delle oldklê  eompresa 
la spaaio dalle aioala in gonnella. 

T i ro a segno — Si h|i da Siena, 
II agOHto: 

Nell'lDaugurazIone del tiro a segno, 
li donò di Sua Maestà 11 Re, d stato 
vinto diti dottor Clkadtò ' Paolozzl di 

'Il'aéòondo premio dal signor FigoII 

II térZò bramlo dal marohess Rldolfi 
d'•E'imkf.'"'- '' •"'.- ' -•-

* ''•'- •• (èàzxeVa à*iiam) 

poldo idinesBo A motivo di recanti lutti 
da cui 'ti oòlpltala sua fimlglia, ab-
b^hdoaà la direzion» dell» ProvmÌ<t 
di Treviso. ""'',' ' ' 

«Una notizia gravissimi ol arriva 
ammaz-

Zito 11 «sgrettìrló comunale tTgo Fe
deli. Pur ora ne Ignoriamo II motivo 
«d 1 partioÉari. » 

Ifttdro ili «eaataqialttdlcl mi la 
ÙPè. — Nello Bflorao aprilo i giornali 
di Cishova registravano U hrto di 
nS.OflO lira perpetrato R danno di un 
algnor» delle vloìaanza di quella olttà. 

LI questura non avea potuto sco
prir» li ladro. 

Sabato saorso 11 merlo capitò nella 
grlnfd dfiUa giustizia. 

In vi» Roma, 0 preoisamoate dal 
eambia valute Federi io F^irrari, pra-
eanUTasi vtìnera mattina uà giòvi-
vlnotto di oiraaSO anal, e domaaJava 
di vendere na dlsorfito numero di car
telle al partatore. h* tri» però dal no
stro giovinetto era alquanto imbaraz
zata. Périoechè 11 oambU-valuta te
mendo ohs qtalle a&rtelle potessero 
«aaere di fartlva provenicszi, mandò 
aubto ad avvissra la quost^rn. 

AooonìpKgu&to da due guardie aom-
parva poao dopo II vloa-ispJttora av-
voaato ' Aii«!!e.' Il glovlaotto, preso 
allQ^^stta dall'abili funzionarlo di 
polizia, oonfeflìò di essere l'autora del 
furto delle ll5,t}C0 i:re ; aggluMO psiò 
cha il derubito è un «uo parente. 

V. giovluotto fu arraatato ; ,ora al 
stanno, a quanto al al aaaioara, f loaado 
dall'itttorltà la cpportuae invsstfg»-
zloni. 

Renao dd siflinsne. •— L^gge^ 
mWOpinione, Roma, 30:; . < 

La pattuglia delle gasrdle di pub-
blloa sicurezza ohe perlustrava lì vi
colo del Gir qM In TrustsTore, avendo 
verso il iit del glortìo, intaso aitolyè 
dui lamenti d» una casa di povero 
aspetto, vi ^salita, od oasendesl fatto 
aprir P asoio,'ha trovato un 'vecchio 
di oltre Bàssant'anal tgozztSo e diateso 
tni mezzo alla camera In va lago dJ 
sangue. Una doaha» ar chlevsa vecchia 
era sai o&d&vere contoroendosi e me* 
sirariao 11 più graa dotore. 

I)ji|l0 Interrogazioni fitta alla donna 
0 dalle dxLQ rispcsìd ambiguo, e con-
tradJitorlel le guariiìe, v ŝnute in so» 
spelta ahQfyjssa essa l'autrloa dal 
ml«ffctto, l'arrestarono aa^ îio. 
,p..Ùa.i ronphett», ohe la donna disse 
appartenerlo^ tutta bsgnata di sangue 
«la sue mani pure intriso di eangue 
avvalorarono il soiipatto.dfill.î su&r̂ Uà.. 

Par» ohe li delitto sia" »t»to oom« 
j^sasa ia, Bpgu'to di una ijlssa fra i 
duê sefsagE n̂sH ip^al. r 

Una coiidannift a morte,—^ 
Giorni sono ebba terainoiabsnslalié 
Assisio di Salerno la osusia a oariao 
del brlginte Giuseppa: Oalabreaa, la 
eaV aangutnose gesta posOrÒ îl terrore 
e lo apavento neit?n!m-ìnt di Oistal-
nuovo di'Oocza e S. STî naa. Egli oÌ-
ira'alla uaelslonè dr^dlvèrsr'anlmali 
pecorini, Era aocu^ato di divèrsi gravi 
r#t»tl Î eangas, oorigumatì In p jch's-
simi giornS tra cui la ttcolslons di 
aa b mbiDo, i.h! sua moglte avda con 
altri proortato, e 1' atstsiini» di un 
giovinetto da lui rleattaio. I glur&tl 
furono severissimi nel pronuaiilaró 11 
v-̂ rdettò (li c'ilpibima, é'àoa gli ao-
«ìrd&roao nemmeno le olroostsnza at
teri tiintK 14 seguito di che ^a'Ó orto 
tìoi dmiiÒ GitìS'pp> Oalsbresa allà'paà a 
di morte. • • " ' ) 
'•^ Eongavlfà d i mi abroo —- XT!-
tiinamanto, al Oalrò, cessava di vìvòirò 
neU' età di 120 anni na UraoIiU a 
nome Olaoobbe Blrìotti, oriundo di 
Smiriig e|dnmiutliat-"^dàolroa30 aTinl 
in Cairo, In Via HimBìtnl. 
' £g1i mot \ in sigliti nd una caduta. 
. £ se don fosse tisdato ? 

UFFICIO SEÌiLO STATO CrVU.K 

Lunardl :«Jtìi^drAn|jI«s<ranal k 
oaiiallnga nubile^ 

Viscntiiìi Maria tu Gluieppa d*annl 
19 sUratrIcà nubile. 

Tutti di Padova. 
Saìvadori Auguj'o di Antmlo d'anni, 

21 soldUo di fanìcrla di Hontrjmti 
(FirenH) celibe." 

Z mini-Tosato Antoni 
Battista d'anni 70 villicft' 
floloago. 

fu Giovanni 
ova dì Sa<i' 

TEATRI 
e i o t i z i rti3ti@ 

l lsf i 

iFeoiés*» csns'IbAìas. — Qaesta sera 
la Compagnia speciale, di cui (a parte 
quella cara fanciulla della ii'sterjna.iù'onfi, 
darà III sua ultima rappresentazlono col 
Biricchim di Parigi. 

Confidiamo che il pubblico accorrerà 
numeroso ad appiauliro là gontlle od 
intftiUgeato piccine. 

Lsggesi ntl Qiornale di Vicenza, 10 : 
- \ I I n • 

«Slamò lieti di anauozlare che lo 
spettacolo d'opera efb'atIb%ll*E*steaIo 
ò ormai fslicemsato comblaato. f 

Otre la Creoli sì darà il bilio grande^ 
Sieba. 

A quanto prìraai maggiori parUcolarfè » 
— Leggesi nello slesso giornale. I l i ^ 
Confermiamo colpìù grande piacere, 

che tutto è ormai combinato per lo 
fipettacjlo all'Erotenio. I ̂ 9S(ldenU conte 
Trisslno e conte Dd Porto sono togati | 
da Milano tribnfp.tori della ultimi diffl- ; 
colta chs il ristretto tempo poneva alla i 
i r a i t E t i v t . '"' •'' • • \ '•• , ; • • • • ' 

Colla Creoìa aVrèmor'̂ òid'e' adhtó-
claamo, il gran ballo £tefta., 

L'impresiriò è a Vi Jènza — ó a Vì-
cenzi saranno,'destro domsni, giovedì, 
tutti gli artisti. , n :^i 

Prime dmne, la Novelli 0 la Llstt 
— tenore, Patrovlch — baritono, Kssch-
mana — baili, Ssibulini 0 ViViadìLo. 
dovici?. 

L'orchestra sarà diretta dallo stésso 
autore, maèstro Gietano Coronare .̂' 

Le prove dei coìî i iono^là Ineòmin-
òiate -i^nzi'bene IrfoUratél ì--''• 

Sarà Udo spettaf l̂o ;sfloInt)inéntedi 
prim'ordine. 

E'degno di Vicenza e della' clrij^j 
stiinza riuscirà pare lo ipettacò'o all'Òv 
limplco, per il quale anche staséra Giunta 
Municipale e Presidenza'del TèstVo Era-
iMìà si 'devòbo insieme •- rltì'lìrè; ' 

\ , 1 ^ j 

î '-a. Le scene per l'Ereteolo saranno • 
appostt^mrnte dìpìòté dal Rìcanatlnì.' 

L'pi't:h38tra satà di olirà CO profet* 
3 - 1 * • • ' ; 

' lico^po di b l̂io di 4è pfiraòn*. " 
—IJUir 

— Piggramma dal concerto :cho dari 
la Banda,dèi Gomun̂ e di ?a#va,ìl gjiorao 
là corri, dalle ore 7ii2 alle ^ii2 pò-
mar., in Piazza Unità q'Î l̂î . (t̂  p^ ' 

1. Vù'.ki • Capricci fómminiU • Casettl. 
9. M>zark« - Tipografia immà • Kl-

3 Duetto - fifemtVamWl •Rossini, 
4. Marcia - Stlmmif^ ~ 'CàsolUl; 
5 S nfonìa • Guglielmo 'Teli - Rossini 
6 Fot - pcurri ' Me/ìstofele - Bjito. 
7. Valzer - Sulle Alpi - Smgl.; ,. 

? 
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Bol'ettino dal T al 9 ajosto 
• • .N49.CITB;. , . 

Maschi N 8. — Femmine N. 5. ' 
MATRIMONI 

Valeri Giovanni Battista fu Qiov^ai 
BiUista vedovo possidente con Longato 
Maria di Giuseppe nubile commerciante. 

j-wai dottor Mirco fa Mandolino ce
libe medico con Bertocco Vittoria fa 
Andrea nubile casalinga. 
. Zana Tiso Guglielmo fu Vincenzo pre-

siiuaio celibi con Scapolo Anna di An? 
tonlo casalinga nubi!*. 

, MORTL .: 
ftiyaS^etta RDsa fu Antonie d'ano! 

La Chiesa di Giotto nell'Arena 
di Paiovairekzione al Con-
BÌglio Comuaa!e di 

, . TOLOMEI AsseBaòre. 

L'fcvvoaatoLso» 

r ' ^̂  
H 1 I 

'liiamdUQ,,—^^Leggasl nel!ft..<?â .: 
zelia d'ìtalia : 

J ^ r _ h L • r. y 

57 civlla vedova 
.̂ r̂Blsaro: ^iomena: (a Giuseppe d'anni 
4ì maestra.nubile.' 
; Dorigo Maria di Olorico d*ànnì i. 
:Madè!-B gante Caterina fu Antonio di 

anni 71 villloa vedova. 
, Piszl Riìchsls dì Andrea d'anni 1 a 
m e s ' 8 . ••" \'l^^ ' :' ''-• ' '•• • 

il Banetello ^Giuseppe fulF^ances^o di 
anni 60 pensionato coniugato. 

Ffa.telìi Salmìa 1880. 
Nella seduta del 10 maggio p. P-̂  

C nsiglio f 0T;una'e dlTadova (d̂ Iibé-, 
r&va ad unanimità di accoglleris té pro« 
poata della Guata; di acquistare dai 
coati Gr&deDlgo e Consorti le loro rs-
gloni di dlriltò privato'iul terréno floil 
f ibbriohe.denomìnato l'Aretta pel pr«» 
d! L, Èi49,21 : tó a d! pubblièài'a' cólS 
stampa la dòtta «delibórata relsktoii* 
deirABsassore per la Pubblica Isiroiiftóe 
dott; AotoriioTalòmei.' ^ ; • "̂^ '•' ' '^" 

In quflstl gIcrùi'S?IdeÌà1uce pnbll«, 
(son ottimi tipi dei fratelli SàlmiB,'w 
un grazìtso disî gno â color!tftÌBBrtìi 
socondo '̂lo siila dal iécelo XiV, im
presso dallo sl̂ bilImèJftÒ' Pirolp«rWÌ. 
laRalflzionedelToldméil''^-^-":" ' 
i A più̂  Cerrijieiehte rtìatbrà non pot'J 
oirtÈmente essere affilato lo^'iw" 
mento di una pî oposta, etìep'erl*ff«' 
cialità del caso Involge norj'ÉoUaaW'*̂ " 
(«ressì'cìttadioi [dì comunale ««"«'0»' 
3 rs/ione, ma bène ancora lâ  cOnWf' 
Vizione di'ili motitìraBntff dòUa'F 

} 
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ssdlda gloHs ertfstloa d'haHa, del 
ciffilmemo limstio, I dipimi éio6 
tw «Èlifl. aWp|li,.j^egll Scrofegnì, 
oro preaioso,ppH»da|o da^PAdova,. 
intldiabul t i l ihi t ìò M l>nta alto 
ore per rarte. 

,9 g|rfew dtìla iìngtfai. la fj*ma 
IlatuC la dotta erulaioce, la «agacia 
i giuditi aul moriiò ^aft|?tÌco7'» ^.U 
cita delle ìmaginÌ,Io'sÌanoÌo'd'amore 
rìptico Ì3lirqéka gloria italiane in
arata dell'arte, forman^ ! prègi ctìQ) 
mano la bélliaijia «gJoii^c stante 
BTione dal ToìSifill, '^' 

Consiglio Gomunala di Padova ap< 
Tando la relaMone, s tacendo l'ono; 
M- deiiborarfone di pubblicarla colia 
mpa, onorava se atettso, daoohè i 
oro corredato com'è saggiamente da 
arionì di scrittori iHuUrl nelli'storla 
L'arts iUIiana e da copia di preziosi 
Hiaieót! esistenti neli'ArcMvio Civico, 
C'pÌ!o!ftró di P£d3va, h divfru'.o 
tereise storico -^ artistico generate 
i'I.alia. i 

•T^M^TJ: 

<^x4«tu::t^«,jCUà^J«MI 

figli, U nuora, 0 1 generi della 
anta P a o U s a M t r t l n i i U vs-
'a Pròadooltml^ profondsmento 
imtsaJ, rendono le più vive grazie 

iatfci eoloro eh 9 forono Inrghi con 
lidi oonforti e ehft aoiìtrìbiiirono 
onorare Uanebrl dalla etra estinta. 
)biedoho poi eoàip&timsato s qaelU 
mi non foa«e atsta Inrlata la do-
iosa parteaip Azione. 

l Aglio, I& tttogilfl ed il nipote del 
pianto medioo Qlusejppé O&T. 
nga r ln i panetratiislml del algnl-
nte solenne omaggio resogli nel 
eelmo di SVJI imorte dtl Oollegio 

' ' minlstraUvo deUa Pia Oasa di Ri
ero, da' attoi OMUghi, parenti ad 
id ea In ispeai^lfià dall' avv. BJ-
1 sostitaio Proottratore del Re, 

f. AiaMlp e o*T, Ferdinando a» -
tl, ne pòrgono oommcsìi la dóve-
e loro atteittsipni df, profonda e 
renne rlàoncflaeÌDsa 

:IÌ; 

liaglIdSEg© 9115 91.25 
li, r gsamEdlO 1881.93.30,93.40 -. 

I SO ?ifBKa¥ 32 10 22.12. 
•ABO, U Sttóila it 93.30 93.40. 

I »|tr»|«fei njJ.-:,. 
MU. Qi&ìéhB maggior' domanda 

prezzi:stizÌonarl. ^'^-/'. 
^atii. Msroato diaar<iì̂ am«&t9 at-

tvo, frttlnenii più'saatfiìiati. 
IfiKJS, 9i .«(fW. Dlsarata iàorreate di 

i ifari . -""• 

i^-b,rj-4 

^ 
- ^ P h 

^-

HOSTRA CORRISP0KCEN2A 

ebiamAto dalla leggo ad esaroitsre 
'aìrettatrente gli atti del suo «fflalo ; 
oh» io. fgoi ê eo iu.eVÌ questa ra-
spon^ablltiÀ diretta del pubblico mi-
nistero'^|ene ad eipHcarei è Imposta 
la neeeàsììà di un giudizio Oolle forme 

, M 1 Ì M ; ttvn y^ato <̂ dla òK&zlone 
feTts'i che flnaimente non solo non 
vengono sionoKisiuta le dottrine e le 
dìapcJslzloisi'codtgnutfl nella Oirool»r« 
Wtàsgglo 1876, K. 654 del ml&iatro 
Manelnf, ìt^t «ha ê le une e le altre 
rinM^goDo in piatto vigore e devoi^J 
qttiiidl essere dàlie autorità giudizia
ria Hgorcfìamente osssHate. » ' 

TOH', est bien ce quo finit blen, e noi 
non desideriamo nullî  d! meglio ohs 
di aooettare per vera IMnterpreta 
zlone cho il Solldtim Vfficiale dell'o
norevole Villa d ]̂ a quella troppo U' 
mosft Gìroolare, ats, d'altra parto, 
l'on. deputato dsl collega di Villa-
nuoTa d'Asti dovrà coEvenlro ccn 
nei ohe, l'aver egli stimato oppottnnci 
di s.TiTara quel cofnnnijftto esplisa-

I tlvo, è la prova più evldette che ti 
testo delia oiroalare N. 918 non era 
chiaro come Bartbbe stato deeidi-ra* 
bile, e flh$ si prestava alla serera in-
terprétsr-ione del Diritlo, 

La lega rcpulhlkana di via del Due 
Macelli ai da un gran da f jtre per 
oonTooaro in Roma, per il mese di 
noTembra Tsnturo, u i Comizio mo»-
stre a fave re del sslTragio uniTeraal», 
Comizio «he, a quanto si aisoTera, 
dovrA essere presieduto dal generalo 
Garibaldi, ed al quale InterTerraniio 
i rapilresentattl di tutte le Sodata 
domodrat'che d'Italia. Di qieoto 0 ) ' 
mizio, ì suoi promotori si ripromettono 
miriìbilia, ma II Go7*rf,o non so ne 
preoooopa più ohs tanto, poióhè Vd> 
aperienza gii ha insegnato ohe, nella 
nostra oitfà^ t mectings fsnno predsa* 
mente l'iiffetto della nebbia e Usolano 
il tempo ohe trovano. 

Li solenne oonsegna della bandiera 
riaamata dalia signore romane p^r la 
regia corazz&t» (toma, QÌ)$ non potò 
aver luògo domenica scorsa per eausa 
di forza maggiore, ai dios ohe debita 
aver lìitgo do;aaaÌ l'altro, giovedì 12 
nel porto di OlvIt&Tacoh'.a, ma, fino 
a tntt' oggi, nò il Msnlolpìo diramò 
gl'inviti alla sutcrltà ioaall od ai 
rs.ppresententi della stampa., nò la 
Società delle Ferrovie Romane ha pa
ranco messo fuori l'avviso di UQ viag
gio di andata e ritorno da Roma, a 
0tTÌtaT6Qt:hiE& a prezzo ridotto. 
-Uoa orribile tragedia avvenne la 

ssòrsa coiie in «na oaalpoìa del vi
colo del Oirqse In Tr&atev r̂e* 
, Un oftpdstoro; di lana^ dì 65 anni, 
per nome Pietro Fabl, fa trovato im-
merao nel proprio sangaa e privo di 

vita nei sordido pian tarrsno chs a-
bitiva,o,iebb0ne l'Acgela Sanlnr! sua 
moglie asssrisse oh' agii era alato 
floannato dft UEO «ooaosoiato» pura fa 
tradotta in "arresto polehè tùito in
duca a oredero ch'olla st&ssa lo trh» 
ddisse. 

1 
- ! aveva proposta la riduzione di 20 m!- , disi fjronfattl ^^Grévy, ,Sjy e Gim-j rimorchiato dall'Antenore. NiSEuaa vlt 

Jionl penasi . 
\ È ormai tempo che il governo «od-
diifi all'impegno preso dlnanz! alPdese 
di concretare Qn plano finanziario ra<* 
z'onsle, che tanga pur conto delle crl-

.tii;ha condizioni della Bnsnzt commail 
e trovi, anche nells economìe, mesto 
di evitare nuovi aumenti dì tasse al 
csntrtbuflmi.. Nmvo', 

La Oaxseiia Piemontese fa plauio alle 
proiésfta V aìHdea delle economie. Noi 

'abbiamo più volte dlràcslrato, dicei'O. 
p'^nione, corno le proposta dell'odoravoie 
Nsrvo non potessero in.alcuna guisa 

^iti^rsi seiiia danno dèlia ̂ 'puSblicho 
amministrazioni. '-i&n' 

Tuttavia abbiamo v:>luto ripi^dUfì'a 
il telegramma, psrchè, dal suo putito 
di vista, è ancb'iìaso una stvcra con-
danna cii 3 UQ deputato di Sinistra' in
fligge sil'iaditizzo'flflanziaHo del mt-
i.iaiero. 

Qaote lulniuio d'imposta 
- ' * — ' ' ' • ' ' ' ì • 

Leggasi nel Diritto : 
t Un gtorasie, accganaudo alla aspro-, 

prìaiioni c'̂ e avvengono per mancato 
pagam)Dto di piceole qaote di imposta, 
esprimi il rammarico eh3 non sia stato 
d scusso il progetto presentato dall'oio-
ravole Soiamii-Djda, qiando era min!-* 
stfo delie floanzoi per esonererà dall'itn-
posta i cantribuenii dì quota minìtrie. 

Eiseudo; siati anche noi sostenitori 
di quel progetto, abbiamo voluto assu
mere infjrmazioni in proposito, e dà 
asse d rifluita cfaa l'on^rer. Maglianl, 
non scio non hi mai dimentioato il 
p:'>getlo galla quoto fflitiime, ma ne ha 
f lUo oggetto di seri studi, S; sa non lô  
upresflEtò ai Pariamento, ciò fu perobè 
egli VuMe coordinaroa U disposizioni 
a una proposta di legge cha iiitende 
pur di presentare sulla perequazione 
generale dell'imposta fondiaria, coinè 
lo stesso mìntstto ebbe a farne solenne 
dicìiiarazlone alla. Camera. • -

Siamo certi pertanto che allariapsr-
tura dei lavori parlamentari avrft iàógb 
la presept' zlone dal progetto di legge 
su'ie quòte mlciimi a ne verrà sollaiii-
tata la discussione.. -^'-'^ '̂  '̂ '-'̂ ''̂  ''^^ 
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betta. Ribonrt aMStsvai quindi ateo m- Îma. 
battimento delia squadra. L'obbleUivo 
delia squadra era la ditesa oontro 1 
porta'torpadinl. Stamane il preildont e 
parli fra le ovaKoiìl. 

SÒtm\BAIA, 10. - - li ragìo plroscsfo 
j^uro^d é arrivato; tutti stan bene. 

ISCH, 11. — L'imperatore Guglielmo 
rlceveiie a oreJ01t2 la visita dell'im-! 
peratora FrancèlicO 6iuiep(ta.(di,è'̂ Mrò, 
pijre mez*'o:a. L'imparatora Gqg ì̂èlma; 
dopo li pranza offertogli da Sua Maestà; 
rimjsfeore d'Austria, è partilo per̂  
Bibeisbarg.pir la via di Pasflau^L'ia^-
pftÀtore a^Àunria adcobpaghollo fido, 
alia Btfizione ove prexero|congedo nei' 
tdddtf il' più bordiàii. 

j U ^ ^ a m ^ * tw ••H^iU*IHltl^7'T'l l W l r t l ^ 

19 Agosto 1880 
A moissodl Toro di V&Soi^, 

Wtmps m^dt^ diFadma &. 13 «M. 4 t, 45 

^^np& tm§di0 MMoma 9.13 m. 1 «. 12 

^•MgHiU ^iH'sUtsstà 4i m, 11 dai smtp 

il agasio 

'fst. éMì* fffs^ 

156.4 
iSi'5 
8.64 

WWW, SSW 

7681 
t20',l 

9.88 
56 

nuvol. nU^oI. 

766,9 

^ 

9 36 
67 
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j 
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16 
hUTOl. 
piog. 

im«^mt:40i lìisùii9mtdtl 12 
i^empsrs.i £ì'n Massima'^ f 24",8' 

àOQCA CADUTA DAL ODELO 
dalle 9 p.dfil 11 alle 9 a. dal 12 m. 6,2 
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COBBiÉR 
' ' 12" 

ELUSE 
a g o s t o 

1 - .-\ .-V *- ̂ ' 

^ 
^M 

. Roma, 10 agosto. 
S.) A provare ooitne io bene 'mi ap • 
easi 8arivendovl„|eri Ji, proposito 
la Olrcolara emuTata il 25 luglio 
l'onor. Villa, oggNl éoUetUiio tif
ilo del Ministero di grazia 0 gi«t-
i\% a dei ójiltl pubblica il seguente 
ubicato, cha ò ttna indiretta ri • 
sta allo ftOBuae fjrmulata dilipi-

(-> ed una hot» ohe Spiega il vero 
QiSo&to ^he, secondi) il ministro 
ardasi gim,""àe?8 attribuirsi a quel!» 
•colare, ohe dai p'ù fu ritenuta 

a apertamente lesiva alla llbaìrtà 
st&mpa scucita dallo Statuto. 
i«AlflanÌ glorniii, ssrlve 11 predetto 
lieiiiiio (ff^ifiale, accennando alla 
eolare N. 918, relativa ai procedi-

enti ed alla oltasione diretta !n ma
ria di stampa, hanno creduto di pò-, 
r affarmàra cha colla ma Mm^ si • 
oiiiamava in vigoro un slstanaa di 
prasslòhe già da gran tempo oon-
'naato e si tentivi di far rivivere 
ttrine affatto contrarie ai principli 
libertà. 

«H l̂Tion esitiamo a dichiarare «h^ 
est! giornali sano cadati in uà gra-
sslmo errore, ssusabils soltanto per 
«Ila Bovéròhia dlffl lenza colla quale 
ao per lo più accoltale disposizioni 
9 toccano anche indirattamanta alla 
• « P a . • • , • 

«Uiempllca lettura di quslto olr-
I>ra basta a dimostrara ché'Ie aa-
w contro la medétiimà spUavate 

ino daiUtttite di ogni 'fondamButo j 
|> Ispirata anzi ai prlnolpU dell a 
Ma Uberaie, èdaoaogUenddledo*. 

•\j^ dei più reputati aorittorf dftll̂  lo. -
iit«rra e dalla Frauda, essa Intsada 
[sudare più afflaaoB la rOsponsubllità 
Pâ bliflo miolstaroogol qualvolta è 

ELEZIONI POLITICHS 
ì > - ' ^ 

COLLEGIO DI BIRI 
i . : : ~. 

Mma, i l . 
L'Associszione costituzionale centrale 

deliberò-di appgggisre a Siri la ele
zione del m-uistro.della guerra gene
rala Mlon. (Gazxelti d'Tlalia) 

Ili DUCA D'AOSTA 

Leggesì nel Opinione: V' ;: 
• Sono ritornate a galla le vod di 

modìBòszioni mitìislenali. Probabilmbtìté' 
lisnno.origine dal fA»lft,c;̂ ô ,|g(jr/̂  pon 
venne nomnato il segretario ganerale 
dd ministero - d e l •guéfi'a: ' Sfdfode, 
pertanto, ohe guasta, nj3,^i^| debba a-' 
vere un carauàre pòJH'icq o sìa d8»tì-
nata ad agevolare'altM cVml)'aiiziònì̂ / 

Non fiiipjijùiao qumto vi.aia, di ̂ ero= 
ifiolta, notjz'a i-Iiial segretariato gtj^^^ 
rate della guarra delbs esscra nomi
nalo l'o3. lairsiili^ cbe l'on. t^'^Poria 
tbb;a ad essere,. ch(ain ito, al ministoro,, 
cel TèiorOi e tìhe si tratti d'alirìciim-
bi&menti nei ministsn dell'istruzione 
pi.bbica.e dall'agricoltura.:„, • ,"; -• •! 

Parecchi ministri! oomprtìso U presir 
dente del Consiglio, sono in villeggia-' 
tura e ci pr,re poco verosimile che du
rante la loro ssfieiiZft si voglisno praa-
derajdali'on. Dipratis risolusioni coli 
gravil A nostro avviso, la voci sovra-f 
rifaritfl diibbsno ritenersi premature, se 
pure pon^sooo prive di fmdsmanto. > 

f 1 

ì 
Sella, e.ipe^terà 

•> PARIGI, 11. — Tra preaidenii a i mi
nistri ritornarono a Parigi. li curato dì 
Carenlon espreiae a Grevy ii rUpatto 
pél governò della rspubbiios e domitndd 
the si proiegja la rdigioae. Grovy 
disia cha la relfgiona è qna faria ape-
o l̂meftte in .Francia. Ùiiponiisado al' 
parato di Lisieux ctie espresso la sua 
deVoàìone verso il governo, si congra
tulò dei suol santimsniii dicenlo che 
sé il SUD esempio fossa seguito 1 rsp-
porM fra i l governo ed il darò SBreb; 
bero più fadli. 

i il ircno prosideo£Ì3̂ id lung) il Suo 
passaggio fu accòlto di evezioni. 
; Dietro istanze dell'Inghilterra M'diut 
fu mantenuto govornatora della Siria. 

Il fcmps ha da VlMria cho la cos-
Blone di Dulcigno al Montonogro è as' 
sicurata. HMfild è incaricalo di stabi
lirò odia Porta il modo di cessione. Le 
poteoas sono d'atsisórdo per rispondere 
all'oliimiì .nota. turca circa la Grecia 
con una nuova nota collettiva, ,̂ ;, 

Attendasi da Londra It progetto di 
questa nota. 

UÈsiafette dice che gli albanesi fe
cero saitsra In aria U consolato greco 
a Prlsrcndì. . . i 

RAGUSA, H. — Credasi cha il Prin
cipe di Uonténegro a idra a Scat&rl a 
bordo di un legno austri&cQ, a scortato 
a qualchel distanza dalla squadra au-
striaoa. La lega dbanesa fortifica Dui-
cigno ed ò decis^ di resistere alla di
mostrazione navale: Ccmbitienll arri-
vìD? a TusL I Ziptles disertarono da 
Sautarì. 
, VÌEMNA, 12. — Nd processo per f il-
siflcazione dell'atto di conoas9ione della 
casa di g'uoco a San Mirino, in aeiaito 
a verdeuo dei giurati, il bxrona Pro-
schaskì e Kriegadammsr furono assolti. 
: î EST, 12. — La Grecia oónìporò 1499 
cavalli. 
i COSTANTINOPOLI, i2. - ^La Pjrta 
ht disposto dinonaedtrabalcigao, ma 
, di eseguTB la convenzione dd 18 aprile. 
; 1̂ GABtJL, 11. — Calma perfetta. Sts" 
•WJir agombrerà la città. 

: Banca Veneta 
di Beposltl e Couti Coibenti 

Capitale Soaide L. 10,000,000 

81S|SBK:IAU« a l 3 t I t igt lo ISSO, 
dello daa Sedi di PADOVA e VENEZIA 

ATTIVO 
Azionisti saldo azioni . L. 4,500,000.— 
Debitoridìversifuoripiazzat 8,30i.OtìO 83 
Detti cjilcgorfo diverse » 2.8S0,123.61 
Detti conti correnti con de- ' 

positi garantiti . r « 4,237,S7l28 
Detti in conto dispODibilc» tìiO 71 
AfUicipaz. fattofipn polizza*, 419,916.40 
Portiuoglio per efTetli sólnn-

tati . . . . . . «13,878,12040 
Effetti pubbiìd e vd.ind. . 3,fJ0i,840.2i 
Conto pirt(;c!p:\zionÌ div. • 695,0^7.63 
iJlUoili in protesto . . -•»• a9,82Ei,43 
Numer.in cassa carta e oro.i 075,817.80 
Depositi liberi i 4,932,241.SO. 
Detti a cauzione . . . . 6,479,938.i!0 
Beni slabiìi . . . . . 236,930.̂ 6 
yijìore dei mobili eaiistenti 
Ilidie due Sedi. . . » 

Spése imjiianto dèlie due 
Sedi . , '•'••» 

Dette imposte e tassa. » 
Dèlie "Speso" generali • . * 
Gi-Liiu sedile «iiom pel 1. 

semastta 1880 . . . 

23,433.-« 

23.007.20 
4?,S71.S2 
80,IGi.9a 

137,500 
- I 

L. 83,126,538.92 
... ,.!^f^A,asrvo 

Capitale sociale . . . L.i 0,000,000,— 
S'ondo di riserva. . . > 128,606.— 
Creditori in conto corrente 

p.capilale ed intèl^ssi » 12,8?6,2ai85 
Detti diversi fuori piazza» 10,2ì3,SOV02 
Delti id. ciUegorÌQ tliverse. 7,81)6,930.23 
Detti in e. corr. dlsponib.» —— 
Detti in e. corr. non disp. » 28,905 28. 
Az. conto cedola sem. e div.i 36,153.72. 
Vaglia In.cìrcolazione dello 

Stab. Mercantile , . » 8 279.7Qr 
Effetti a pagare . . . i 137,708.89 
Deposit. per depositi liberi. 4 E)a2,2'i l.gO 
Dotti a cauxioDe, . . . 0,47tì,93i,2O 
Conio utili del corr. anno» 427.375.6S 

>i ^-. A Ty"f 

Scrivono da Biella, 9. a l Ei-
sorgimenlo. 

€lérì Bértt al nostro teatro ̂ Sociale, 
méntre "si rappresentava La forxà éel 
iatm di Verdi, lil' 2* atto l*tìtti*WlflO-
tera, clié era in sadie éhluse ô& una 
ttomltiva ,41 Maganti dgbdrè. Il jraBò 
a far. visita all'«n. Stilai il quale si 
tròiratta 'nel Éròilrió pi^cò in oónSpia-' 
gnfa^délHehàtòrìimilL' 

- J 

p . 1- v ^ ^ -J j 

> 

NOTIZIA m B0.E8A X': T,t,. r̂  

/. ''ì '^^^Ar-%9. 

t 
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ht-

Leggesi nel Rimommenìo, X"^' 
Il du3a d'Aosta darà oggi un ban

chetto alla Autorità goTcmitìve e cit
tadine. S.'bilo partirà per Turino coi 
tigli e col s-̂ gui'-o. , 

>i^^-* 

Una protesta del dep. Nerro 

m 

'É 

La Qassetta Piemontese di 
Torino ha rioevuto il «egaento 
telegramma dall' onor. Nervo, 
deputato del 3 . Collegio dì quella 
ci t tà. 

Genova, 9, ora 0 ant. 
; Egregio sig. Dirotlore, 

delia Qaxxella Piemontese 
Torino. 

Leggo nei giornali che il municipio 
di Torino ricevette nffidale conunica-
liono dal ministero ddle Qnanae deii'&uv 
mento di duecento mila lî e galla <m||̂ aj 
daziò consumo governativo. '';' ! 

ta prego di pubblicare nel scio repu-i 
tatQ giornale, d)3 come rappresentante! 
di uno dei collegi elettorali di cotestal 
nobila cjità, protesto contro sitfiìtto ele
mento, contrarlo alle solenni promeps|e 
fatte dal ministero, in occsslona de(la 
recente discussione dei provvedim'elti 
finanziari, di effettuare efflcad econo
mie «die spese ordinarie sulle qadl io 

COSE D'ORIENTE 
; n Conservatore di Roma cintiane le 
seguenti uutizie: .'• \^^^ 

— Nelle sfare politiche di Vienna hi 
prodotto molta ìmprasiione un articolo 
dal Der Oreniitloten che tratta di se-
greti accóroi fra ì govarni d'Inghil
terra e di Uuasia per combatterà l'in' 
fljenza Auatro-Uj^?rica aul Dmubto. ' 

— Ci iiicrivono da Lendine chsìIG)-
verno è mollô  preoccupato della con-

I dizioni doii'Irianda dove al temono gravi 
tjmulti. 

Ieri partiva alia volta di Cork un 
bittsglione di fanteria di mare. 

— Si cònf<*rma sem?re^p!ù che il 
ritiro della Franciyialla questione della 
'G'ecia ha allontanato i periodi di U3 
grave cocfl tto. 

Ci scrivono a questo proposito da 
Parigi cha ii Governo non sì sentiva 
punto sicuro dell'attitudine cha avrebbe 
r ssunto la Germania. 

'IV..... :"-'•', Pdrigi, l i , ••:; 
Coniicuano lé polemiche vivacissime 

Éull'esputson^idi &aint-?dLrisa,|a quale 
fa.de r̂isa in Cmaiglio di m-nistri.-^li 
.'saio 'DÌxnemièmè^^^rielfi difende qaal-
r>.fó governsiivo àpénastait?, mentre 
la Hépabliqtie Ffmcaisala Paix, il Jour-
naif des Bebats cd11Ttf!«pi"d'8Stecg^ano-
dal ccipmintarìo„,̂  .̂ 
i N %isiaot8 l'espulsione dei suo direl-
•tirà, li' rw60uiet'contìnua ad '̂cssef» pu-
;blicatO| e che casa ottenne qdndi il 
Igoverho? DI rondarsi ridicolo: tale, è 
ìU SQitlnza d'ai regìonamenti di quasi 
-tutta ii stampi dal bonapartista. Consti-
tuiionìiel&i rivolBz'onario Citoyen, 

i,,KL'art3Ìduih9ssa Elissbèlta à'Adnria 
pasiò ieri per Pdrigi, diretta a Madrid, 
ove ai,reca ad assistere al parto di sua 

a, t« regina Mìria Cristinì. 
lari anniversario ddl' inTasione della 

Tuileriès p^r psrlo dal popolo, avvenuti 
il 4 aioalo 1789 e ddlà àlrsgi dalle 
guardie di Luigi XVt, si tanna un gran 
banotietto presieduto da B'inqui. 

Uii 'collaboratore deWÌiitrànsigeant 

fscQ iin disporso ndqu da esclamò : la. 
Bastiglia rimana ancora da prendere, e 
qaist'a'B stiglia è lo Statò acceotrato 
diftìsà'ìilU'opportunisaio. (Piccolo) 

•f^ 

180 -
280 -
142 -

%sndita iUliaua 

?rà • 
óudra tr% aii«d 

frauda 
Pl-wetito NazioaalB 
Adoni Kegìa Tabaeeìél 

: Sansa INadonale 
I Azioni «erldlonaU 
; Obbligazioni mmidloa, 
< Kanea toscana 
Qredlto mobiliare 

' Banca generale 
ì iUndiia italiana 
i \- BfRjrtsi 
Rendita fi-ancess t oiO 

» > ' SOiO 
prestito francese 5 oiO 
Stendita italiana S QÙÌ 
Sanaa di Frauda 

S?A4*PRI DIVERSI 
ferrovie lomb.-venete 
Obbi:fè]?È':V.E.àiuol865 
Ferrovie romane 
Xlbbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
EeniUta austriaoa 
Oambio fin Londra 
Cambio suU' Italia 
Ckmsolidatl ingled 
Lotti ^ 

.Mobiliare 
Lombarde ̂  
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio gu Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche al 6 p. 100 
PresUto 1866 (lottt) 

UobUi&ro 
Lombarde 
AtfEstriaohe 
K0udita XtaUanp 

; j I - . 

^ 

F. Safdistto «ompr. 

11 ! 12 
93 47 93 52 
«3107 S2 08 
n 80 -21 78 

110 SO 110 ,̂ 0 
nws. Mas "M 

T-*. .,Ti-« V^i 

*̂ fl '--e» 

458 

•%^A^ 

,460 = 

866 &0 
051 — 956 -
640 - f40 -

10 I 11 
86 47 86 45 

119 17 119 25 
84 30 84 50 

180 -
Ì80 -•• 
145 -
1334 — 
365 » 
64ì7S 
S5 34 
9 75 
98 38 
41 — 
11 

264 -. 
63i2S 
25 34 
9 75 
98 31 
40 60 
io 

273 701274 80 
80 60 80 75 

L. 83,126,578.95 
Venezia, 10 agoilo 1880. 
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H Vice^Pre.niictìte 
flrm.,;C. MOSCiimi 

Il Censore, : H Liréttov^ 
Ĉ . moscliial G. Ositt 

La Banca ricevo versamunU in conta 
corrente corriappndendo I'in*o»e*B« 
néatodìl i^ccbexasa mobllv. 
a Om pBr:̂ :sommo in conto disponibile ^ 
5 ]i2 id. vincolale a sei mesi 
4tO[o' \ là. vincolate a iiovemesì 
l'̂ -i. .T.\ G ' n p j Un \"Ì-:- -: -

f lì2 . = id. . in Offa» con vincolo 
••• a tre mesi. 
Enielte libretti di risparmiò /all^ sleaae 

condizioni. ' 
S.onta effetti cambiari a due Srme al;' 

4 112 con scadenza a 4 mesi ( s î o p»t 
- > ) giofnt SO. 

6 1[2 con scadenza dai 4 ai 6 mesL 
Fa aniicip&zionl al 1 ' 

4 li2 Ùjo "su' valori dello Stato o ga* 
rofltiti dai medesimo 

Sli2'su valori industriali e di Stati 
( esteri. 
Eilascia iellere di credito per l'itali» 

e per l'osterò, anche per la China ed 
il Giapjjoue. 

Acquista e vende effetti cambiari sul-' 
l'estero, valori dUo Stato e, industriali, 
ai corsi di giornata. •. 

S'incarica per-conto terzi della tra-; 
smissioiie ed esecuzione di ordini dia 
principali borse d'Italia e dell'estero. ; 
' S'incarica dell'incasso e pogament»: 

di cambiali! e coupons in Italia ed all' e-
stero, , 

Fa il servizio di cassa gratis aì cor-
rentist!. 

Riceve vdori in deposito libero. 
Riceve in semplice custodia le proprio: 

azioni, verso ricevuta nominativa bol
lata, st^aa p&reepiTù nJcwna proosigioiw. 

Rilascia assegni soprale piazze ban-: 
C'ubili della Sicilia al l'ti 'l..-

279 . 
820 -

9 35 
46 40 

117 65 
73 35 
'',% 45 

279 — 
819 ^ 

9 34 
46 40 

117 55 
73 70 
72 85 

N. 4UI., 

MUMiCiPIO DI 
2-391 

130 - 130 26 
10 I 11 

475.50 478 80 
140 50 145 I 
4?4 ^ 1 I 84 801 - 20 

• L J s 
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itbbiimo da Barilno ohe il governo 
germanico ha ricevuto aisicnraziònl 
fondali dali^ Porta intorno alla ces
sione di Ddcìgno alla Grada. 

^ A g e n ^ StdÌAni) 

DISPACCi DELU .MITE 
i (Agei\7.ia Stéfam) 
I 

y^ _ • , •••• , 

GHSRBUlÌGO;ll.^::Isrì"iIbmchdlo 
dol municipio fa briìiantissiaio. l biii-

VIBNN4, l l v - ^ 1 1 P r i o r e 
diRnmahla è atHvàtò: ìlcOato 

r 

Holtke A giunto da 6)rlmo. 
BERLINO, IL .««liii iVbrd'* 

deutsche spaentisca oh,9.Ja ri
sposta air ultima nota della Porta 
riguardo alla Q-raoia sia istata 
redatta a Bèrliap. 

I ADEM. 10. — il vapore Mdìh ab
bandonato dnirtquipaggioàfiuato qui, 

• .• 

AVVI 
pef sette ottobre p. v. 

Bottega d'afflttarsi aon pleaolà re' 
trobottega al Ponte Molino 
N. 4594, oon uio d'aqua. 

Per trattar» rlvogUersl alla con-
tea8a.Q((6n»t domidiiata in datta O^st 
al primo piano. ' 4 380 

AVVISO Bx coxcoaso 
alla seconda conloUx mfsdlco-'̂ JiirurgUKi'O' 

[ stetrica, di ÌI'JLGSÌQ Comnao cui è anaesso-• 
ronorariodiL 2i!50 annue, tatto compreso.'-

Le rtìlative istTiazg djvranno essera pra* 
dolte a questo UPfino entro il ventìu^o Aga-
ato corrente corredUe dii se^utjciti djcu* 
menti: 
A) Feda di nascita; 
R) Diploma di abilitazìoag all'esercizio distia: 
, medicina-chirurgia ed ostetricia; :•, 
C) Licenzi di vicMnazionn; 
D) GertìRcito di gana e robusta CQatituzìoa&. 

fisici: 
E) Certificato di pratica presso pubblici ' 

spedali odi esercizio in altri iLiogliie tutti 
quagli altri dicuniaiti ceduti opportuai 
per ottenere la preEjreiizA. 
L'eletto dovrà asaumire le rahti^e ja-' 

cumbenze col giorno undici SiltenibrJ p. v, 
ed in caso diverso para ri'-enulo. sen?i'al
tro, dimissiou^r^o, senz'uopo di alaiaa dif*̂  
fida, ; ^ ^ 

Iligaardj alla estenslòha dalia condotta^ 
all'obbligo di residinz^i, ajU altri oi>er, ed-
ai (iiritU a peusione provveda il Cipit>tato. 
10 Decembre 1370 ostensibile ìu tutti t , 
giorni dura.pite Torario d' Ufd̂ iio, 

Dal Municìpio, Adria li g Agosto iBlO^ 
U Sindaco 

GIO, BATT. cav, S.V>V\GNLVl . 

Liissaoà pr.£ FiSpiii^ 
»p^i'>^f***-* 

-j^ì 

'!i4HfLLii£^»aeaMai&<^ìi 

tÌM $ Hìl 

Slst©rst©re del Capa ili 
.. - Tedi a^ior^iapaffism iM.^ 

- t J 
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J ^ ^ • 
^ 

Vt- h - ^ ^̂ 3 
/ '5 ^ -r t- V r - - - U _^, ìij l ••jJlh\ 
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IcquB deirAntica Fonte di 

Si spediscono dalla Direziouc della 
Fonte iG Brescia dietro vaglia postale 
100 Botliglie Acqua L. 23 -- ) , OR rn 

Vetri e cassa „ 1350) ^-"^^^^ 
50 Bottiglie Acqua L-12 - ) » in F;n 

Vetri e cassa .„ 7B0) -•̂ ••̂ ^̂ ^ 
Casse e.vetri sì po ŝsuno rendere allo 

stesso prezzo affrancate fino a Bre
scia, 9 l'importo viene restituito 
con Vaglia Postale. 16-294 

In PADOVA - Agenzia della Font^ 
raprrtìsciilata dal sìg. Pietro Ci-
megotto - Piazza Pedrocchi. 

iiu-v^Av'jafgaatt^'jiiìi, 

11 c« tUvo muto d a l l f t fcbé 
« a «Itniii» l i l la tkt»Bi«t0 Mabi tv , 
««SIS p u r o ir In fe roc i t a lo g « » -
sKve i sc i i i l an te 

rACdQAAKMm Pia lA BOCCI 
DEt.DOTT. POPP 

Sig. <iolt. I; p ; Popp 1. r- dcnùslfl dì coflc, 
VJcnfJo 1,, BogntTfjnssc 2. 

Iticcvclti puriluaImctUo la ̂ uo Aciiua Aiin-
leririQ per lû  lincea e SOIÌD cciutcnUssinip dv 
iKkÀsederlQ} essa forURca le gcrigivei u ìè^'^ 
l^ lmenic I* odoro ca^llvó, spccinlmcnie 
1̂  (jflore tlcl lolmcco, essendo elisio Annnio 
come un soldato, perciò io raccomondo ari 
ognuno la ma Acqua per la bbcca^ 

Coli luUt} fiUtn»^ 
rEDEHICO GABlPEnLE 

i. r, niDcslro d'ctpiUaiionc. 
. Svaz (Jìocniift). 

Deporto fii può avere in Padova alte 
fisrmacie Cornelio, lìobcrti, Arrif̂ oni, her 
nardi. OurcriSacchelU e Ciuseppp Merati 
profumiere, vìa Gallo— Ferrara Navar--
ra — Cencda MarchelU •-' Treviso Bin- ; 
doni, Fracohia e Zanetti — Vicenza Va~l 
ieri e Frìraero -^ Veneiia llòUner, Zani'̂  
pìronfj Gaviolfl, Poncj, Agenzìa Longpga 
— Mirano Koberli — Rovigo Diego ™ 
Chioggia Rosteghin — Gassano A. Ccmtn 
profumiere. 1-197 

in • 140, mMÌ S t̂tdi («ttqoargalf d«lla Qm^M. M. ObU«gh§) 
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Solferino 
5 DEPOSITO DI MACCHINE 

ÌMÉÙ PREMIO 
G R A i t D E M E D A G L I A D ' O R O 

al Concorso lnternazIona!e di Perugia 

T B E B B I À T R I C I A 
X*rofiiBivliÌ ( Ie l l e M n t ' c l i i n e p f c s i i l a t c g r u t l N «Iloti*» riclaiei^iii . 

4 382 

TAPPEZZERIE 
& Nazionali di propria Fabbrica' 

Tendine trasparenti e Cornici dorai 

Fonte dei Fuserl, 1810 - Palazzo dell'Albergo Tlttorla 

i. 

• W W j '^au giBB5g«i?ira J J » * ^ ' y f t o . ^ j f f î n w >• ̂  uj r^-u ùi-M<T**aftg^TTJMtfjanflMHBi 

rffiW=!gBSTBJiLgSKTEgi^?gtfy^J^f^^ 
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Liquore amaro-Stomatico ' ^ | Febbrifugo - Anticolerico, 
DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 

F u o r i • f l i r f ^ O l ^ i l i !*• -ffraori 

N. i s tm. " • fc-ft'i'BB^^^iB " W" N: i t i ai. 
,M K I . A H O 
• H - J -

St&SI e d nnl inl pos!itct^!^orll d a l sveremo dS ff tv«psr««loi i« 
\ l ' i ^ ^ ' 

Questo liquore aggràde voi mente amaro è composto con irjgredienU vegetali, 
altìamt'nle raccomandali da Cufiche Ŝ ài Med i t i l e . Eeao previene in sommo 

grado lo iiidif̂ êslìcni e ie guarisce, evitando la necesaitfi di ricorrere ad altri 
preparatilo liquori più o meno nocivi, 11 FKRniftT-IHflIjAIVO di ff'ediroal 
e C . vuoici ^hÌMnarìo anche n n l l c o l e r l c o pei prodigiosi effetti ottenuti nel 

Krevpnfre il t « S e r a . La qualità sommamehte tonicne e ce 
[JET 3§3ìa.A[\0 sono confermate da molti certificati medici. 

e— oo 9 356 NOrV'HlPiU' DUBBIO 
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Tutto il mondo Klcinlìlìco Mî dìco Cliimico e tutlì ì rùfgliori piutitì concordo 
rona nel eonrermaru,clic l'Acquo acidulo-frrrugino^a mniiganico di 

I l U H I 

•ca: 

corroboranti del F E R -

SA»£CIAIiETA* ni«9.Ì i& 8¥BSSik DIVITA 
Fì iYlP- l^nrS l'repfiriila colla vera foglia di Coco Boliìfiana, ìi 
LltAif UuwQ direilamenle. Le doti eminentemente igieniche 

importata da noi 
e corroboraintì 

delta foglia di coca hanno tatto acquistare a quèsfo grazioso EIIULIF una 
rinomanza unSveraaìe, : i- J5-8 

laiTTTivumnriiirrMrt nfr*--^"—---

Specialità in Liquori^ Creme^ 
Siroppi, Vini ed Estratti d' ogni sorta. 

ò Tuli ICA che possa usarsi con reali /vanlaggi jicr la cT̂ rn a domietiiò, è ciò perla 
stragrande copio di goS'acido carbonico clic ootitfCQfl. grammi 5^14Ì5, prr IVqualuio 
propnr:^ionc Al principi snlinoTemiÉinosi in esso distrtlmiii ti perdio non si tJiero 
punto, come risuUa dolio analisi dei professori ftig dov, CafiOli e iilaiielli, J )opoj"0 
tonlii conFcnno, siig^oliala con due &'i>CUì(a%loill oyni ulUnoro elogio r i c s c c j ^ 
inutile. . ' ' 

Nella clorosir nciranemia^ nclVoUsócitenia, nell'islcrìsmo, nel nervosismo, 
nelle malattie del cmrc^ del fegato, della vìiha, nella debolezza di stuumto, 
nella Unta e dijju'ile digeslìona VJicuna di € e l e n t l u o riesco Novrauo 
r i m e d i o . 

o 
0) 

^^ Per non essere ingannati con altre acipic Ji Pcjo o Ai alUe fonti esigere J ^ 
clie la capsula mctuliicn, clic copro ogni bottiglia sia biiuicii e siavi impresso T r e - J ty^ 

^ i inlatf» F o n i e C e l e n U n o , V a l l e IVjo r . ItoNSfl. Diriĵ cro le 
^^^ i niande airiinpresa della Fonte PSIa*Ì© M o s s i , B i ' c p c i e , yiaCdfmnGft^GQ 
S^\- Depositi in F a l l o s a alle farmacie Cornelio, Tiancri, Itulicrlij Ceralo, Fran-

V ccscpni —' Q E s l e . d a i fratelli Tapparcliì «— a iko ib^e l t c c t rarmacia Yanzi, 
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?!& Tonmbnom, 17 con saccorsale ?iasa H&mn 3, FIB££iZ|i 

Ristoratore dei Capelli 
* • NAZIONALE 

prepar,azioiio del chiiuico-fiinuacista-A. O.'RASBl-- SIìESCIA 

una 
serve mirabìliriénle a ridonare ai capelli bìanclii i! primìlìvo colore non è gg; 
tinta, non unge, non lorda, non màtcliia la pelle e la biancheria; non fa jt' 

ffimo^o momato per le H i U ^ e Bilione» m&l di I ^ t o , m&to 
£ìll@ sUmiWj ed agli ìniestinì, otUÌEisìmQ nagìi ftlUscltù d' Iiidìg{ialD.9ne, 
por msl di T33U e Vertigìm. -^ H ior» aeo non richiede camEumont* 
didì^U; Fazione loro è slata trorata cosi ranta^^osa alle fianjàenì del 
Bìstona ns&in@, che sono dnstamen^e Btlmak impareggiabili nei hie 
effat;̂ . Es^ foztificand lo oìMcoM digestìfe, aiatano l'aidone del fegato 
n do^U ìn'iestim, ^orìan Tia quelle materie che cagionano mal di tesK 
aff^onì ner?osei irritazioni, ventosità ecc. ^ prezzo in iscstole fran-
sM 1 «8. 

I' . 

Si epodì^ons datila snddeHa JT r̂aiRsia {rumile di p9i1« ^ g o n d ^ o 
U d92Qande £;ocoiDp8̂ n&te da un Vaglia postale dì li. IM o 8.40. 
. Si trotaii© m FA0OVA presso la farmacie O M A m F. BOBSBTI, 
l'IàlSEBI K MAVHO e da COJRKEiaO; a Venezia Zampiewni, PiTelta, 
Oiigaiato è Fonci; a Vìcénsa da Valeri, a Becoaro da Dal Xiaro; a 
VsìTf&a da frìnsò e Snuutaelli; a Udine da Fabris e Filippnzzl. 33 S2 

biaogiìo di lavare o di graseaire itìipellì, uè prìitia^ nÈ dopo la su& applicazione :^^ 

tificialraenle quella p&rle di materia colpranlé che cesea di formarsi nella loro ̂ * 

ed e perfettamenEo innocuo* .. .<,, r, ; . - 5® 
Agisce diretlamenle'siil bulbi d^CBpellì, conio riparatore, riproducendo ar- W 

organica coslituiione per malattia, per età avanzata e pei* altre cause eccezio
nali, ridonahdtì ai medesimi il loro coloi-e primitivo nero, castagno, biondo, ecc., 
Impedisce 1», caduia, promuove la crescita .0, la fona e dona ai capelli il lucido 
e la morbidezia della gioventù. . 

Distrugge inollre le pellicole e guarisce le malattie cùtàtiee della testa sènza 
recare incomodo è merita di essere preferito ad ogni altro preparato che tro- f:. 
vasi ìnicomrtiercia, la^to per la sua efficacia come per i vantaggi che presenta iH.. 
nella^sua applicazione e per l'economia della spesa, , ' ^g 

' Fir:^«^o d e l l a ^ | B o t t l g I Ì < | c o n ist^ÉHxione l i . 3 . ^^ 
In BRESCIA'fìi'vende eBclusivamente dal preparatore A. GRASSI. 
la PADOVA dà ÀKTONip BEDOti, profumiere - Via S- Lorenzo, e da 

IsiDORo'̂  FAGGIAKI, pumicchiere - Piazza Cavour, 
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Glorìa <• E. galTsgiiiBl - A. Tólomei f̂ nG, Dilli^JedoTa ^ P. Selvatico 
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B. Mon»ni-go . «. De Ler. STUDI STORICO-CRITICI 
^ • + x n ^ ^ I n 

AVVERTENZA, -f Trovandosi in commercio altri liquidi 
che si spicciano sotto rruesto nome, ma che non hanno 

'ata dal 
esigere che 

come la 
presente, tanto suU'etichetta quanto sulla fascia e capsula 
nonché la Arma del preparatore. 
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